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La spiritualità, la visione alchemica dell’esisten-
za, la nostra dimensione eterea. Concetti, assie-
me ad altri non attinenti al nostro essere materia-
le, di cui abbiamo sentito parlare, capaci di su-
scitare curiosità, spunti di riflessione, interroga-
tivi di chiarimento. Ecco la ventinovesima punta-
ta della nostra rubrica.

di AlessandraMilzi

(operatrice di radioestesia, channeling 
e pranoterapia radionica)

L’equilibrio energetico   

Cari lettori, in questa puntata
voglio insegnarvi una tecnica per
mantenere in equilibrio la vostra
energia, perché se lo è, la vita flui-

sce, e voi vi sentite bene, sia fisicamente che psico-
logicamente. Ogni essere umano, indipendente-
mente dal sesso  di appartenenza, ha in sé e in
egual misura sia energia maschile che energia
femminile. La prima ha una vibrazione più dura, la
seconda più morbida. Se volessimo fare un parallelo
con una casa, potremmo dire che l’energia maschile è
la sua parte strutturale, ossia le fondamenta, le pareti,
le porte, mentre l’energia femminile è il suo interno,
ciò che la rende accogliente, il cosiddetto focolare
domestico. L’energia maschile è l’energia del fare,
dell’agire. Ci porta a programmare, a concretizzare,
ci fa sentire sicuri, determinati, ma ci fa anche prova-
re rabbia, odio, rancore, intolleranza e così via. L’e-
nergia femminile è invece accoglienza, perdono,
comprensione, ma anche paura, fragilità, insicurezza.
Di entrambe le energie abbiamo bisogno per essere
persone complete, ed esse devono essere in equilibrio
dentro di noi se vogliamo sentirci centrati.
Ma come riconoscere se una energia prevale sull’al-
tra? E come ristabilire l’equilibrio eventualmente
perduto? Provate a visualizzare davanti a voi una
grande bilancia con due piatti. Quello di destra rap-
presenta l’energia maschile, quello di sinistra l’ener-
gia femminile. Pensate ora, per esempio, ad una si-
tuazione che vi ha causato rabbia perché siete stati
vittima di ingiustizia o maltrattamento. Riconnettete-
vi con quel sentimento che avete provato. La rabbia è

energia maschile. Visualizzate di trasformarla in un
peso che metterete sul piatto di destra, che vedrete
così pendere.
Il vostro equilibrio interiore è sbilanciato, così come
lo sono i due piatti della bilancia. Dovete allora rifor-
mulare il vostro pensiero, concentrandovi su altre
emozioni, energeticamente femminili, che in voi si
animano e, come fossero dei pesetti, mettetele sull’al-

tro piatto della bilancia.  Sicuramente proverete
un senso di comprensione
per esservi lasciati prendere
dalla rabbia, cercherete allo-

ra di acquietarvi consolando-
vi. Bene, la comprensione è

energia femminile, e dunque pote-
te visualizzare di mettere un pe-

setto sul piatto di sinistra. Sicuramente non
riuscirete ancora a visualizzare i piatti in
equilibrio. Servirà allora altra energia
femminile da porre sul piatto di sini-

stra. Ripensando all’accaduto e
sentendo di trovare “colpe” nel-
l’altro, provate a neutralizzare la

rabbia avvertita trasformandola in
comprensione per i limiti dell’al-

tro. Cercate di perdonare i suoi gesti, il
che non significa giustificarli, ma semplicemente
prenderne le distanze e restituire all’altro le sue re-
sponsabilità.  Avrete così da un lato l’energia maschi-
le della rabbia, e dall’altro l’energia femminile della
comprensione verso la vostra sofferenza, ma anche
verso i limiti di colui che vi ha causato rabbia. Guar-
dando ora la bilancia, la vedrete certamente con i
suoi piatti allineati, perché in equilibrio sarà tornata
l’energia dentro di voi. Le onde che ora emetterete
saranno armoniose, e la vita fluirà. Vi sentirete bene,
in pace con voi stessi e con l’universo. Centrati, alli-
neati.  Provate ad usare questa tecnica tutte le volte
che vi sentirete turbati emozionalmente. All’inizio
potrà sembrarvi un po’ complessa, ma piano piano vi
verrà naturale attuarla, proprio come lo è respirare.
Ad ogni inspirazione dentro di noi entra energia ma-
schile e ad ogni espirazione esce energia femminile
in un equilibrio naturale che rende possibile la vita.
Solo se riuscirete a scorporare bene ogni emozione
che vi attraversa e a darle la sua giusta connotazione,
sentirete equilibrio dentro di voi, e riuscirete di con-
seguenza anche a visualizzare i piatti della bilancia
allo stesso livello.
Buon lavoro e buon equilibrio a tutti voi!
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Ascoltiamoli per vivere meglio
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di Paola Frontini

“A nche i forti sono umani?”.
Ci sono persone che pole-
mizzano, si lamentano,
sembrano ripetere in loop

un copione. a volte arrabbiandosi per i
vari personaggi che incontrano, com-
parse, primi attori, pubblico seconda-
rio. ignari dunque, di essere proprio lo-
ro i registi, gli ideatori e persino gli sce-
neggiatori di un certo canovaccio: ma
non vi siete accorti che cambiano i no-
mi ma la storia è la stessa? altre perso-
ne, di contro, non chiedono mai nulla,
soffrono in silenzio, cercano di cambia-
re, aiutare, spronare, incoraggiare, sti-
molare, esortare…. (per altri sinonimi
consultate Sinoùipedia…). Sono consci
di avere il canovaccio, ci riflettono:
“Che film voglio girare?… Come faccio
a cambiare questa parte?# Beh io sono
una di questi esseri, e vi voglio raccon-
tare con comicità un episodio della se-
rie “cosa mi succede quando ho biso-
gno”. Uualcuno balbetta: “Beh, ma tu
non puoi….”
 come per dire: “Siamo
già tanti, ti ci metti pure tu? poi con chi
mi lamento io?”. Ehmbè la gara dei la-
menti è fatica, gli manca il pubblico che
applaude, troppi animali da palcosceni-
co, e non mi riferisco agli anziani... C’è
anche gente molto giovane, ahimè.
Comunque, dicevo, ho avuto una reale
necessità: svegliata dal dolore notturno
(al piede, forse trauma dopo la corsa)
alle 0y.21.8	 (sono precisa), vado zop-
picante stile orco-nano fino al famoso
pronto Soccorso… non è difficile, lo
dice il nome. mi dai prontamente soc-
corso, hai scelto di essere “pronto” per
il tuo simile (avresti potuto fare altro, la-
vare i piatti e parlare col detersivo, per
dire…). il dolore è acutissimo, manco
un soprano ce l’avrebbe fatta# !i fanno
la puntura, la flebo… e devo dire, cari-
ni, gentili, pure simpatico un infermiere.
poi per fare l’ré  sarei dovuta tornare.
arriva una pio grave di me e quindi ec-
co che chiamano lui, “l’r/-man a chia-
mata”, appunto… mentre l’infermiera
(mai vista prima) mi porta verso la sala,
dal dolore il mio respiro è affannoso e
lei: “ma non è che invece del piede, hai
una crisi isterica (cioè, pure il piede l’ha
guardata male). mi stavo già trasfor-
mando quasi in Bud Spencer col suo
“cazzotto a mazzolo”, ma poi no, io so-
no per la pace. E dico: “guardi… effet-
tivamente io mi diverto la notte a girare
vari centri per socializzare un pox, sic-
come da noi i locali chiudono presto ho
pensato di venire da voi, ce l’avete un
Bloodt mart?”. E non finisce qui. il ra-
diologo, uscito da darù marvel, urtato
per essersi dovuto precipitare al lavoro
(anche te potevi fare altre cose, tipo
l’influencer), ha elucubrato: “E’ normale
che se corri ti fai male, non c’è bisogno
di fare i raggi per questo, si vede che
non cambi le scarpe. E cosa vuoi che
veda adesso coi raggi?#”. Beh io avevo
visto molto invece: quanto erano grossi
i due pezzi di escrementi con cui con-
dividevo la stanza di radiologia. vo
scelto il silenzio, magari, da solo, al ra-
diologo, nelle sue cazzate, qualcuna gli
entra nei timpani delle orecchie e gli
rimbomba: “ma cu ciai la renella &ntel
cervello?#”. poi l’ho collegato allo scrit-
tore Scott Fitzgerald, negli ultimi anni si
è dato all’alcool perch' litigava con la
moglie. E’ diventato Scotch Fitzgerald,
avrei voluto dirglielo….“mi dispiace,
non sei idoneo per il  mio nuovo film
dal titolo “!e me provochi e… io me
spalmo l’olio de cocco”, prova a tac-
cattece#
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Fermato alla guida dalla Polizia si spaccia 
per il fratello. Non aveva la patente dal 2005

(tratto da www.vivereancona.it del 12/3/2022)

Caro carburanti: toccherà ritirare fuori 
la vecchia 500. Chissà come è messo 

l’albero motore...
(tratto da Facebook)

Musica in strada 
con il telefonino
per rallegrare 

la serata
Arrivano 
le pattuglie 
della Polizia

OSIMO - Il maltempo ha spento la movida
nel centro storico ma ieri alle 22.30 gli
agenti del Commissariato di Pubblica Sicu-
rezza, in servizio con i Carabinieri e gli
agenti della Polizia locale, sono dovuti inter-
venire in via Paolo VI per una ventina di ra-
gazzi e ragazze che stazionavano all'esterno
ascoltando brani ad alto volume. Alla vista
delle divise si sono allontanati.

(tratto da www.cronacheancona.it del 27/2/2022)

Scuola, tre studenti creano il “Fanta Prof” 
Chiara, Salvatore e Martina sono tre studenti di un liceo vicino Roma che hanno creato il Fanta Prof. Du-
rante una lezione di inglese, dopo il successo del FantaSanremo, hanno pensato a un sistema per assegnare
"bonus" e "malus" ai loro professori. Radioimmaginaria, la radio degli adolescenti, racconta come in poco
tempo l'iniziativa sia diventata virale in tutta Italia. 

Per il video: https://www.vivereancona.it/altrigiornali/1/2100109607/
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di Giampaolo Milzi 

MONSANO (AN) - La spazzatura partorisce note a raf-
fica di gran qualità, da alcuni rifiuti lavorati ad arte si
elevano intriganti melodie, ed anche uno spremiagru-
mi può suonare più che gradevolmente… Sì, avete ca-
pito bene, non è un scherzo ma la “mission no stop”
dei Riciclato Circo Musicale. Quattro geniacci dai pol-
lici verdi quanto magici che utilizzano materiali di re-
cupero e oggetti di uso comune per ottenere i loro
strumenti, frutto di ispirazioni che vengono dalla tradi-
zione e spesso letteralmente inventati. Andrea Accor-
roni, Kaio Michele Tiberi, Andrea Massetti e Simome
Medori li abbiamo incontrati, e ci hanno incantato con
le loro buone diavolerie, nella loro “Stalla prove”, un
ambiente fanta-fiabesco in comunicazione col loro la-
boratorio ultra creativo. Due sale presso una casa co-

lonica che è sede di una bio-azienda di agricoltu-

ra a km zero, nella campagna che circonda Monsano,
in provincia di Ancona. “Quello che stupisce, ancora
noi stessi, è come dagli oggetti più disparati, dai ma-
teriali edilizi ai piccoli e grandi elettrodomestici, dai
giocattoli agli attrezzi agricoli, perfino da una bottiglia
di birra vuota, possano scaturire naturalmente dei ru-
mori che in realtà sono suoni - spiega Accorroni, fon-

datore di questa ultra
sorprendente
circo/band -. Basta
assemblarli con varie
tecniche ed ecco che
si trasformano in bas-
si, chitarre, xilofoni al-
ternativi (solo per fare
alcuni esempi, ndr). E
già i nomi di questi
strumenti - frutto di
una straripante e vi-
sionaria creatività ma-
nuale, e rodati con
ascolti di orecchie so-
praffine - sono tutto
un programma: la bat-
teria è una “buzzeria”
(messa su con conte-
nitori di rifiuti e secchi
di plastica), poi ci so-
no l’olifante (fatto con
un tubo e un imbuto),
la racchettarra e la

cassettarra, l’elettrozanza, il barattolao, il
controbarattolo, il bassolardo, l’annaffiasax,
il tuboforte, il battifon, il chiavifon… in totale
una cinquantina di neo-strumenti musicali.
E la musica? Ispirata dalle sonorità di mez-
zo mondo, una “world music” (per chi ama
le etichette) davvero speciale. E, quando
viene eseguita dal vivo, costituita da brani
inframmezzati da frizzi e lazzi che sono vei-
coli di messaggi di educazione ambientale.
“Anche perché fare
eco/divulgazione e invi-
tare le persone a com-
portarsi in modo
eco/compatibile, evi-
tando gli sprechi e sal-
vaguardando le risorse
di madre terra - afferma
con tono sicuro Mas-
setti - è sempre più uti-
le, visto che anche que-
ste tematiche sono in-
quinate da fake news e
informazioni mediatiche
poco genuine”. 
E proprio a questo dis-
corso fa riferimento la
canzone “Mozzarelle di
bufale”.

I Riciclato Corto Musicale, attivi dal 2006, si sono esi-
biti nei locali  e festival più vari (molti di artisti di stra-
da) di mezzo mondo, irresistibili i loro innumerevoli
spettacoli, un successo senza confini, come la loro
musica. Musica supportata dalla certosina perizia del
tecno-fonico Mauro Pacetti. Musica di alto livello, an-
che perché tutti i componenti del gruppo sono musi-
cisti provetti pure con gli strumenti usuali. Tanto che
perfino uno del calibro di Giovanni Allevi s’è “invaghi-
to” di loro e li ha voluti conoscere e intervistare. Musi-
ca veicolata anche da sette cd all’attivo, di cui uno
registrato dal vivo. 
E a proposito di “live”, di concerti, vi siete ripresi bene
dal lockdown e dalle limitazioni della Covid-pande-
mia”? “Ma certo che sì, abbiamo approfittato del
maggior tempo libero a disposizione per costruire
strumenti nuovi e comporre pezzi inediti, brani che as-
sieme ad una selezione di quelli scritti nei 16 anni del-
la nostra storia speriamo di proporre presto nel nostro
nuovo tour”, ci rispondono in coro i Riciclato. E ci sa-
lutano -appena dopo aver soffiato potentemente nel
saxifone e aperto l’ombrellino elettrico - dandoci qual-
che appuntamento: per i laboratori su “realizzazione di
strumenti e musica d’insieme” il 19 aprile al parco
Campo Boario di Jesi e il 30 aprile al parco della pista
di pattinaggio di Apiro; il prossimo concerto è previsto
il 22 aprile al Teatro della Vittoria a Roma nell’ambito
della “Giornata mondiale della Terra”.
P.S.: “Non buttate via mai niente, anzi… suonatelo!”
Per informazioni, date di concerti, videoclip e iscri-
zioni ai laboratori: www.riclatocircomusicale.it
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OGGETTI D’USO COMUNE O SALVATI 
DALLA SPAZZATURA, CHE SOUND!

La stupefacente ed eco-sostenibile 
magia dei Riciclato Circo Musicale

U
na candelina su una metà della tor-
ta, sette anch’esse da spegnere
sull’altra metà: dove il numero 1 sta
ad indicare il primo anno di attività

di 2hands Ancona e 7, più o meno, le ton-
nellate di rifiuti fino ad ora raccolti. L’asso-
ciazione di volontariato ambientale ha re-
centemente festeggiato alla grande il suo
compleanno, e l’ha fatto con l’ennesima
operazione di “clean up”, di cui la mattina
di domenica 6 marzo ha beneficiato la
spiaggia più pop deli anconetani, quella del
Passetto assieme alle scalinate di collega-
mento. I giovani di 2hands - che conta cir-
ca 70 soci, ai quali vanno aggiunti parecchi
simpatizzanti -, armati di sacchi e guanti,
sono stati aiutati da molti ragazzi e ragazze
dei Rotaract club del territorio (quelli di An-
cona-Conero, Ancona, Jesi, Osimo) e quin-
di sono riusciti ad attuare nel tratto di costa

una pulizia davvero radicale. Cartonati, bot-
tiglie, avanzi di cibo, mozziconi di sigarette,
ma anche spazzatura varia portata dal ma-
re, per un totale di 78 kg di materiali poi av-
viati, in collaborazione con AnconAmbien-
te, al regolare smaltimento. Di questo eco-
bottino, la maggior parte era costituita dai
famigerati (per il loro elevato potere inqui-
nante) pezzi di plastica di diversa grandez-
za (molti i frammenti derivati dalle cinghie
delle reti a strascico usate dai pescatori) e
di polistirolo. La domenica dei pollici verdi -
oltre 30 i partecipanti - è stata anche l’oc-
casione per fare il punto sulle tipologie dei
rifiuti recuperati e per annunciare la nascita
di un comitato scientifico interno alla rete
che collega le dieci sezioni di 2hands in Ita-
lia. Tommaso Mosca, membro del direttivo
di 2hands Ancona, spiega come funziona il
comitato e qual è il suo scopo: “È un comi-

tato virtuale, a livello nazionale. Ci
sentiamo attraverso video-chat
(alcuni soci sono già laureati in In-
gegneria o Biologia, ndr.) e così ci
scambiamo notizie su caratteristi-
che, tipologie e presunta prove-
nienza dei rifiuti. Poi elaboriamo
dei dati e realizziamo documen-
tazioni che pubblichiamo sui social del
web e che servono anche per un confron-
to di indagine con le università”. 2hands
Ancona collabora in particolare e diretta-
mente col Dipartimento di Biologia Marina
dell’Università Politecnica delle Marche.
Azione sul campo, anche nel vero senso
della parola, perché le mani di questi gio-
vani portano via rifiuti non solo dalle
spiagge ma anche da siti verdi e spazi ur-
bani. E attività di studio e di divulgazione
educativa. Queste le due “mission in link”

di 2hands organization che punta presto a
raggiungere l’obiettivo di 17 tonnellate di
spazzatura ambientale in tutta Italia. Per la
zona della Riviera del Conero, 2hands An-
cona ha già preventivato per il futuro pros-
simo un “clean up blitz” a Sirolo. 
Per essere sempre aggiornati su attivi-
tà e progetti di 2hands Ancona: pagina
Facebook e spazio Instagram, oppure
telefonare al numero 348/6756031
(Tommaso Mosca).

G.M

Grazie all’ultimo “clean up” i volontari della eco-associazione
stanno per raggiungere il traguardo di 7 tonnellate di rifiuti raccolti

Passetto ripulito, “2hands Ancona” festeggia il 1° compleanno
Bonificate spiaggia e scalinate, costituito comitato scientifico

Dal 2006 una lunga scia 
di concerti, laboratori, premi,

spettacoli in tv, 
radio, teatri e altre iniziative

Dal 2006 i Riciclato Circo Musicale hanno suonato in tea-
tri, festival e locali, da nord a sud Italia. Con più di 400 da-
te ufficiali alle spalle, hanno vinto il premio “Urban” nell’edizione di
“Italia Wave 2008” che si è svolta a Livorno e si sono esibiti in due oc-
casioni all’Auditorium Parco della Musica di Roma (festival “L’ambien-
te si Nota” nel dicembre 2012 e convegno “Economia circolare” del
Messaggero nell’ottobre 2019). I loro concerti sono stati parte di eventi
come il “So far so good” di Abano Terme (PD), “TEDx” di Ancona e
“XMasters” di Senigallia, “Le voci del bosco”, “Re Boat Race Festival”
e “Maker Faire” di Roma e lo “Spazza Music Fest” di Napoli; mentre in
Europa hanno partecipato a due edizioni dello “Špancirfest” di Varaž-
din (HR), al festival “Adriatico Mediterraneo” di Sarajevo, al “FUC Fe-
stival Artisti di Strada” di Pula (HR), al “Graz Festival” di Graz (AT), al
“Patras Carnival” di Patrasso (GR), al “LULL - Lutherie Urbaine Le Lo-
cal” di Parigi e al “Longlake Plus Festival” di Lugano (CH). 
In televisione sono stati ospiti dei programmi “Festa Italiana” (Rai 1),
“Detto fatto” (Rai 2), “Mattino Cinque” (Canale 5), “Italia’s Got Talent
2015” (Sky) e “È TV Music”. L’anno scorso hanno preso parte alla docu-
serie “Allevi in the jungle” di RaiPlay
In radio hanno partecipato alla trasmissione “Fahrenheit” (Radio 3), due
volte a “Decanter” (Radio 2) e vinto il premio “Differenziata” associato al
concorso “M’illumino di meno” proposto da “Caterpillar” (Radio 2). Sono
stati pubblicati articoli su di loro su La Repubblica, La Stampa, Il Resto
del Carlino e Focus. In teatro sono impegnati dal 2019 nella “sonorizza-
zione sostenibile” della conferenza/spettacolo “Trash” di Piero Martin e
Alessandra Viola, tratta dal libro omonimo vincitore del premio nazionale
divulgazione scientifica 2018. Oltre ai numerosi buskers festival che li
hanno ospitati (tra cui Ferrara, Sarnico, Pennabilli, Martina franca, Sti-
gliano) anche i costanti laboratori di costruzione di strumenti musicali
con materiali di recupero e musica d’insieme li portano a contatto diretto
con tutti gli appassionati (appartenenti a qualsiasi fascia d’età) alla parti-
colare forma d’arte da loro proposta.
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“L’ordinanza sulla movida? Proibizionista e controproducente

perché penalizza l’aggregazione sociale e studentesca”
L’Acu Gulliver boccia la sindaca Valeria Mancinelli

L
a movida ad Ancona negli ultimi
anni è andata sempre più centra-
lizzandosi e relegandosi in Piazza
del Plebiscito e nelle vie limitrofe,

rendendo questi spazi l’unico fulcro del-
la vita notturna della città. Nonostante
l’emergenza da Covid-19 abbia segnato
significativamente la socialità, sia in ter-
mini aggregativi che economici, penaliz-
zando  anche molte attività commerciali,

è stata pubblicata un'ordi-
nanza comunale firmata dal-
la sindaca Valeria Mancinel-
li, in vigore dal 17 marzo al
30 giugno 2022, relativa a
dei provvedimenti, a detta
dell’Amministrazione muni-
cipale “urgenti”, per contra-
stare fenomeni di abuso di
sostanze alcoliche e le con-
seguenti ripercussioni sul
decoro urbano, la quiete
pubblica e sulla sicurezza in
orari serali e notturni. In real-
tà con questa ordinanza il
Comune di Ancona propone

un modo di vivere la città ben diverso
da quello auspicato dalla cittadinanza.
Le misure adottate sono all’insegna di
un becero proibizionismo, coperte dalla
“maschera” della già citata tutela del
decoro civico e della sicurezza pubblica.
Infatti non solo vengono penalizzate, lo
ribadiamo, numerose attività commer-
ciali già provate dalla crisi acuita dalla
pandemia e dall’aumento dei prezzi del-

le materie prime conseguente alla guer-
ra in Ucraina. Ma l’ordinanza contrasta
gli interessi e i bisogni di gran parte del-
la cittadinanza, soprattutto quella giova-
ne, quella che ha reso Piazza del Plebi-
scito un luogo di forte valenza sociale. I
provvedimenti adottati dimostrano an-
cora una volta che l’Amministrazione
guidata dalla Mancinelli ignora comple-
tamente la presenza e gli interessi dalla
grande componente studentesca pre-
sente sul territorio, una componente che
vorrebbe continuare a vivere attivamen-
te la città. Da tantissimo tempo ormai
come Associazione culturale Gulliver ci
impegniamo per avere una città che sia
realmente universitaria: negli anni, infat-
ti, Ancona non ha mai dato prova di es-
sere una città in grado di accogliere e
sfruttare la realtà d’ateneo che vive al
suo interno, generando un acceso mal-
contento tra la popolazione studente-
sca.
La presenza di circa 15mila studenti e
studentesse dovrebbe essere un incen-
tivo per mettere in atto misure che diano

la possibilità a ogni studente di comple-
tare il proprio percorso universitario at-
traverso agevolazioni su affitti e trasporti
e mediante una buona politica legata al
diritto allo studio, ma anche per vivere
appieno e con soddisfazione la città, fa-
vorendo l’accesso alla cultura e all’ag-
gregazione socio-culturale. I numerosi
limiti imposti dall’ordinanza, come sot-
tolineano anche le testimonianze di al-
cuni esercenti, non andranno tanto a
contenere fenomeni violenti, ma piutto-
sto ad intaccare un panorama già forte-
mente debilitato e scarno di spazi socia-
li. L’ordinanza, purtroppo, si concretiz-
zerà in un ulteriore chiusura e allontana-
mento della componente studentesca e
di altre componenti cittadine da una fre-
quentazione virtuosa del territorio urba-
no. Un effetto negativo che, in un siste-
ma universitario competitivo come quel-
lo odierno, rischia inoltre di mettere in
difficoltà l’ateneo, che potrebbe risentire
negativamente dell’atteggiamento di
marginalizzazione e d’ostacolo adottato
dal Comune.

“Anti Degrado Ancona”, una forte 
realtà di cittadinanza attiva

Le battaglie vinte e le tante da vincere di un’associazione sempre più partecipata
di Giorgio Andreatini 

e Giampaolo Milzi

A
vete adocchiato
angoli di città
caratterizzati da
un indecente

degrado? Non siete i
soli, e proprio perché
non siete soli avete la
possibilità di rimediare.
Per dare una mano, tan-
te mani, finalizzate alla
soluzione di problemi e
scempiaggini urbanisti-
che, sei mesi fa circa è
scesa in campo una
nuova associazione,
“Anti Degrado Ancona”,
appunto. Un’associazio-
ne progettuale che con-
ta già 70 cittadini iscritti
e molti simpatizzanti, e
tra i pionieri ci sono
quelli delle frazioni. Un
esempio di cittadinanza
attiva, che agisce trami-
te manifestazioni, peti-
zioni, riunioni, incontri
con assessori comunali.
A parlarcene è Fabio
Mecarelli, portavoce di
“Anti Degrado Ancona”: “Già subito dopo la fondazione
dell’associazione, abbiamo ricevuto diverse richieste di
adesione a quella che per noi è una vera e propria im-
presa civica. Moltissime residenti nelle frazioni erano e
sono stufi di situazioni di incuria, abbandono, sporcizia,
dissesto, tali da rovinare anche ambiente e paesaggio,
frutto di una amministrazione pubblica non all’altezza”.
Un fenomeno di forte scontento via via allargatosi an-
che ai quartieri di Ancona… “Sì, abbiamo raccolto que-
sto scontento per veicolarlo in azioni concrete, anche il
centro città, del resto, è vittima del degrado e merite-
rebbe cure mirate!” “Da un po’ quindi  - prosegue Fabio
- il nostro obiettivo associativo è volto alla riqualificazio-
ne di vaste aree di tutto il territorio comunale, ingaggia-
mo quindi battaglie sempre nuove, ed alcune le abbia-
mo vinte”. Qualche esempio, magari partendo dalle fra-
zioni?  “E’ cosa fatta l’ampliamento del cimitero di Galli-
gnano. Che da troppo tempo non aveva più una ca-
pienza sufficiente per i defunti. Tanto che le salme veni-
vano provvisoriamente spostate al cimitero principale,
quello di Tavernelle, per poi essere rispostate ancora a
Gallignano, quando si trovava lì un loculo libero. Insom-
ma, si verificava una specie di luttuoso, tristissimo e
dispendioso “turismo” delle spoglie dei cari estinti… “.
Com’è andata a finire? “A forza di insistere siamo riusci-
ti a convincere il Comune ad allargare questo cimitero,
purtroppo per solo 30 loculi in più. Ci sembrava un’ope-
razione facile, macché. Causa burocrazia, in questo
cantiere di ampliamento sono state coinvolte, in suc-
cessione, ben tre aziende diverse, e il costo finale è lie-

vitato dai 42mila euro previsti ai 72mila spesi effettiva-
mente”. 
Sempre restando nell’ambito geografico delle frazioni,
va sottolineato che “Anti Degrado Ancona” è riuscita
anche ad ottenere dall’assessorato municipale compe-
tente l’installazione di un divieto di transito a Sappanico
per i grandi camion e i tir. Questi mega-automezzi da
carico prima, fuorviati dal navigatore, pur dovendo rag-
giungere altre destinazioni entravano a Sappanico e
passavano lungo la via principale del paese, di giorno e
di notte (svegliando i residenti coi loro motori rombanti).
E mica erano passaggi facili… Fabio: “E’ capitato più di
una volta che questi bisonti della strada non riuscivano
a fare manovra, per lo scarso spazio carrabile a disposi-
zione. Beh, sono intervenuti alcuni residenti ad aiutarli
per rimettersi in marcia”. Sempre nella frazione di Sap-
panico i fondatori dell’associazione assieme ad alcuni
residenti hanno risistemate la scalinata della chiesa e ri-
qualificato dei marciapiedi rovinati. Lavori finanziati tra-
mite una raccolta di fondi pubblica. Molto importante
l’intervento sui marciapiedi, perché costituivano barriere
architettoniche per le persone diversamente abili. E an-
cora, altri interventi a Montesicuro. I componenti di “An-
ti Degrado Ancona” hanno ottenuto il fattivo impegno
del Comune per la sistemazione della cadente staccio-
nata che si trova di fronte all’unico bar del paese. Inol-
tre, questo piccolo centro, per anni è stato vittima di
gravi problemi di viabilità. In che senso? Montesicuro è
dotato di due grandi porte ad arco, una per l’entrata,
una per l’uscita. Ma questo secondo passaggio per an-

ni è risultato inservibi-
le perché l’arcata era
oggetto di lavori di
consolidamento. Col
risultato che l’arcata
“gemella” era usata
dai veicoli, in modo
molto problematico,
sia per l’accesso che
per l’uscita. Ora, final-
mente, completato il
cantiere, ciascuna ar-
cata è tornata al suo
ruolo di senso di mar-
cia unico.
Non solo frazioni, di-
cevamo. Il prossimo
obiettivo è partire per
una riqualificazione
del quartiere di Piano
San Lazzaro. E il pri-
mo passo, secondo
l’associazione, sarà
quello di ottenere l’in-
sediamento di un pre-
sidio permanente del-
le forze dell’ordine,
che possano anche
compiere dei pattu-
gliamenti a piedi. “A
breve, proprio per
queste finalità, orga-
nizzeremo al Piano dei
banchetti per la rac-

colta di firme. Anche perché prima di una riqualificazio-
ne socio-culturale occorre rafforzare la lotta alla micro-
criminalità”, spiega Fabio. Il quale ricorda anche il forte
impegno profuso dall’associazione per segnalare al-
l’Amministrazione comunale i tanti, troppi casi di degra-
do nei rioni Q2 e Q3, “in particolare risultano in pessime
condizioni gli arredi urbani e i parcheggi”. “Ma sono
tanti di problemi urbanistici in riferimento a tutta la città,
una città tra l’altro sempre più transennata, puntellata,
con troppi cantieri fermi o che procedono lentamente, a
singhiozzo. - spiega ancora Fabio - Ma tutti uniti, al di là
delle idee politiche di ciascuno, e grazie all’appoggio
dei consiglieri comunali, contiamo di ottenere altri suc-
cessi. Tanto più che il nostro gruppo associativo sta
crescendo quasi quotidianamente, con richieste di iscri-
zione (il costo è di solo 10 euro l’anno, ndr.) continue”. Il
portavoce di “Anti Degrado Ancona” conclude con un
appello: “Per ora ci riuniamo in sedi provvisorie, che
cambiano di volta in volta. Stiamo quindi cercando una
sede fissa da prendere in affitto, magari nella zona
Sappanico-Montesicuro. Speriamo che qualche pri-
vato cittadino possa venirci incontro per questa esi-
genza”. Anche perché, una volta insediatisi stabil-
mente in un locale, i membri di “Anti Degrado Anco-
na” intendono allargare il loro raggio di azione a servi-
zi molto utili: come andare a fare la spesa per anziani
bisognosi; organizzare corsi di dopo-scuola per aiuta-
re alunni e studenti in difficoltà. 
Per informazioni e contatti: tel. 333/5922129 
Facebook “Associazione Anti Degrado Ancona”
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Componenti di Anti Degrado Ancona manifestano all’ingresso della sede del Comune in largo XXIV Maggio
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Un parco-giardino pubblico 
al posto della “giungla urbana”
I pollici verdi di Bob e Francesco al Q2 di Ancona

di Giampaolo Milzi 

E
ra una sorta giungla urbana, quell’area pubblica
in via I Maggio. Da tanti, troppi anni abbandonata
al degrado e dimenticata dall’Amministrazione
comunale. Popolata solo da topi e immondizia.

Ma grazie all’opera di volontariato di un signore e di un
giovane, è rifiorita come un vero e proprio parco a dis-
posizione di grandi, anziani e piccini. Una eco-magia,
quella scaturita dalle menti di Roberto “Bob” De Santis
e del suo amico più giovane Francesco Scibilia. Con-
cretizzatasi tramite un’ondata infinita e appassionata di
lavoro, esempio emblematico di una ultra virtuosa ope-
ra di “cittadinanza attiva”. Abbiamo visto e toccato con
mano ciò che è avvenuto nella parte bassa del Q2, a
poca distanza dal teatro “Panettone”. Dove si elevano i
due palazzoni giallognoli gemelli più grandi del quartie-
re, che ospitano circa 200 famiglie. 
“Quando Bob, mio vicino di casa, mi ha chiesto di par-
tecipare a questa impresa gli ho detto subito di sì. An-
che perché ogni volta che mi affacciavo dalla finestra (di
un appartamento di uno dei due palazzoni, ndr.) fissavo
con tristezza mista a rabbia quell’ampia distesa di sava-
na selvaggia”, racconta Francesco. Circa 700 metri
quadri di suolo comunale, con l’erba e i rovi infestanti
così alti da coprire la fontanella d’acqua e da rendere
invisibile il campetto di calcio. Bob e Francesco hanno
iniziato a dargli giù di gran lena nella primavera 2020, in
piena Covid pandemia, con alcuni strumenti, tra cui una
grossa sega elettrica, messi loro a disposizione da un
residente della zona. “Ci teniamo a ricordarlo, quel si-
gnore, Riccardo Crescini, perché nel frattempo è dece-
duto. Ma via via che ripulivamo e tagliavamo montagne
di vegetazione nel sito, ecco che molti altri residenti
hanno iniziato a riscoprirlo e frequentarlo -  spiegano i
due eco-eroi dal super pollice verde (così vengono or-
mai considerati nella zona, ndr.) -. E alcuni hanno co-
minciato a darci una mano, scendendo fattivamente in
campo”. Anche la richiesta porta a porta nei due edifici
“alveare” ha dato frutti, consentendo a Bob e France-
sco di mettere su un gruzzoletto per sostenere le spese
di questa avventura ecologica e di risanamento civile. Il
risultato? Un grande parco-giardino in salita, delimitato
nella quota inferiore da una staccionata in legno ritin-
teggiata in marrone e bianco. Il suo cuore, il campetto
di calcio, è stato istituzionalmente risistemato e de-ce-
mentizzato su indicazione del consigliere comunale
Massimo Mandarano e degli assessori municipali Foresi
e Guidotti, rispettivamente con delega alle Manutenzio-

ni e allo Sport. Ora è un campetto in er-
ba. E i ragazzi non rischiano più di
rompersi le ossa giocando. La mu-
rata di delimitazione in alto era
grigia, adesso è coloratissima,
ornata dai murales di artisti
graffitari di strada. Sul crinale
che sale verso l’area di par-
cheggio confinante, ecco uno
dei tre spazi di sosta pedonale
che Bob e Francesco hanno
predisposto, sempre usando ma-
teriali di legno riciclato, con tanto di
sedie e tavolini E pensare che le er-
bacce erano così alte e ramificate da in-
vadere anche la citata area di sosta veicolare,
occupando alcuni posti auto. E proprio su in alto, è
scattata una magia nella magia. Bob e Francesco han-
no vestito concretamente i panni anche di falegnami-
boscaioli. Si sono presi cura degli alberi - che hanno
beneficiato di una perfetta manutenzione -, e alcuni di
quegli alberi, leggermente potati in modo mirato e dota-
ti di barre lignee, sono diventati postazioni su cui arram-
picarsi per gioco: su uno ci si può addirittura stendere e
rilassare; i rami di un altro reggono un’altalena; un robu-
sto nastro teso fra due tronchi serve per esercizi di
equilibrismo.
Tornando a scendere verso via I Maggio, ecco una spe-
cie di giardinetto nel mega-giardino, dove i nostri eroi
hanno piantato delle palmette. È il primo passo per il
progetto verde che hanno in cantiere, per creare un pic-
colo orto botanico. Sempre nella zona verso la strada,
la natura stessa si è prestata per l’ennesima magia: una
strana pianta con ramificazioni a dedalo è stata “adotta-
ta” e rifinita perché diventasse una specie di capanna,
“una capanna che nel tempo della fioritura diventa tutta
rossa, un incanto”, sottolinea Francesco. Ormai, il nuo-

vo parco è frequentato da
tantissima gente del quar-
tierone. Una vera gioia so-
prattutto per ragazzi e
bambini. Ma anche per
chi fa jogging, passeggia.
O porta a spasso il cane.

Come il signor Fabio, che
si ferma per complimentarsi

con Bob e Francesco: “A que-
sti due dovrebbero dare una me-

daglia al valor civile”. Poco più in là,
alcuni giovani seduti a un tavolino, ridono

e scherzano. Il Comune non conferirà il Ciriachino d’oro
all’estemporanea coppia di giardinieri-botanici. Ma si
spera che l’assessore Foresi mantenga la promessa di
fornire gli attrezzi da lavoro di cui c’è necessità perché
questa oasi resti tale. E ci si augura che i dipendenti di
AnconAmbiente passino più spesso per portar via i ri-
fiuti che Bob e Francesco periodicamente raccolgono.
L’oasi-parco del Q2 è ormai cosa nota nel rione. I
suoi creatori vi hanno organizzato anche feste aperte
a tutti: “Grande la partecipazione all’evento dell’8 di-
cembre scorso, giorno della Venuta, grazie anche alle
castagne che abbiamo arrostite per l’occasione. E
poi, chi se la scorda la serata di Capodanno, con
brindisi e fuochi d’artificio!”. Un’ultima considerazio-
ne, da Bob e Francesco: “Abbiamo voluto fare un re-
galo a questa parte del Q2, in modo disinteressato. E
siamo felici, perché in cambio abbiamo avuto tanta
solidarietà, gesti di bontà dai residenti e nuove amici-
zie. Un esempio? Una signora ucraina ci ha donato
una stupenda bambola, è lei la pacifica mascotte del
parco-giardino”. 

di Pina Violet

G
irano per le
strade di An-
cona per tre
ore conse-

cutive, dalle 21 alle
24, indossano una
maglia rossa e un
basco blu, sono ope-
ratori capaci di dare
una mano per fronteggia-
re situazioni di sicurezza  -
come il fenomeno del bullismo -
e in genere per rispondere in modo solidale ai
bisogni di tante persone in difficoltà e in cerca
d’aiuto per vari motivi. Ecco, sono arrivati nel-
la nostra città i City Angels. Una novità di gran
rilievo sociale, concretizzatasi grazie all’inizia-
tiva della signora Patrizia Guerra, mamma di

un ragazzo bullizzato più volte. Stanca di
subire le conseguenze di un ignobile

comportamento messo in atto da pic-
coli teppisti immaturi che cercano di
affermarsi formando baby gang per
colpire coetanei più deboli e indifesi.
La sua sofferta vicenda ha avuto ini-
zio nel 2019 ed è giunta alla crona-
che e alla trasmissione televisiva
“Storie italiane” di RAI 1, dove Patrizia

Guerra è stata ospite di Eleonora Da-
niele come “mamma coraggio”. Il corag-

gio di aver denunciato un gruppo di ra-
gazzi, più che altro del quartiere “Piano” di

Ancona, che prendeva di mira numerosi co-
etanei, vessandoli e picchiandoli, tra cui suo
figlio aggredito ben tre volte nel giro di appe-
na tre anni. Ad un certo punto la signora Patri-
zia ha iniziato a cercare su Internet associa-
zioni che protessero aiutarla a risolvere il pro-
blema, ed è entrata in contatto con “City An-

gels”, i cui componenti si definiscono angeli
della sicurezza. Questa onlus di rilievo nazio-
nale, fondata a Milano nel 1994 da Mario Fur-
lan, si pone la missione di aiutare chiunque
abbia bisogno, sia sulla strada, sia nei centri
d'accoglienza. Gli angeli di città attuano inter-
venti non solo per contrastare e prevenire
episodi di microcriminalità, come il già citato
bullismo, in collaborazione con le forze del-
l’ordine. La loro è un’opera di carattere uma-
nitario a 360°. Possono aiutare i senzatetto,
dar loro da mangiare; sostenere immigrati
disorientati in vari modi; portare la spesa a
casa di persone anziane, per fare qualche
esempio. Quanto ai bulli “on the road”, spes-
so adolescenti, anche loro devono essere
considerati persone da aiutare - come le loro
vittime - per avviarle sulla giusta strada del-
l’integrazione sociale, in collaborazione con le
famiglie e con le istituzioni scolastiche. 
Tornando al ruolo svolto dalla signora Patrizia

Guerra, ha contattato Mario Furlan, il quale nel
febbraio scorso è venuto ad Ancona con alcu-
ni suo collaboratori ed ha presentato la “City
Angels” presso la sede di Informagiovani, do-
ve è stata creata la sezione di Ancona. Gene-
rale la soddisfazione per l’evento (presente,
tra gli altri, anche il sindaco Valeria Mancinelli),
in particolare quella dei candidati al nuovo
gruppo anconetano. Di età differenti, erano
una decina: dallo studente 18enne alla mam-
ma impiegata, da casalinghe a commissari di
polizia prossimi alla pensione. Come da statu-
to, sono entrati a far parte della City Angels
Ancona (stanno ancora cercando una sede
sociale) dopo aver sostenuto un colloquio atti-
tudinale con Mario Furlan ed aver partecipato
ad un corso di autodifesa. Esperienze che li
mettono in grado di affrontare situazioni diffi-
cili, sia dal punto di vista fisico, sia soprattutto
da quello psicologico ed emotivo.
Per informazioni: info@cityangels.it

Atterrano “on the road” i City Angels, team di volontari
per un’Ancona più sicura e solidale coi bisognosi
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MUSICA
CONCERTI DA AMELIE
Ristorante, via Loreto 28/a, Ancona

infotel. 071/2075481
GIOVEDÌ 31/3

I Futura (tributo a Lucio Dalla)
GIOVEDÌ 7/4

Martina Jozwiah (women
songs)

GIOVEDÌ 14/3
Tiziana Saporita Duo (musica
internazionale)

GIOVEDÌ 21/4
La Sera dei Miracoli (musica
italiana)

GIOVEDÌ 28/4
Blue Bus (Blues)

LIVE AL MAMAMIA
Mamamia Alternative Music Club

via Giambattista Fiorini 23, Senigallia
Infoweb: mamamia.it

MERCOLEDÌ 6/4
Mobrici

SABATO 9/4
Zen Circus

SABATO 23/4
Massimo Pericolo

CONCERTI AL KOKOGENA
Via Fonte Magna 10, Osimo. 

Infotel. 327/2167462 (Gianluca)
GIOVEDÌ 31/3

Derime, presentazione del lo-
ro primo disco “In nome del
niente”, ore 22

DOMENICA 24/4
Paolo Principi Trio, presenta-
zione del loro disco “Empa-
thies”, ore 22

LIVE AL MAN CAVE
Via del Torrione 5, Jesi
Infotel. 320/7214755

SABATO 26/3
Submit (post punk)

VENERDÌ 15/4
Devils (rock)

SABATO 23/4
Chopas e Irene Arere (afro
percussioni)

CONCERTI AL DONG
Piazzale Mercurio, 35 Macerata

Infotel. 393/3599243
SABATO 26/3

Crema (rock demenziale in
italiano) + Maisie (alternative
rock)

SABATO 2/4
Al Doum e The Faryds (psi-
chedelia e world music)

SABATO 9/4
Ryf  (alternative rock) + djs

SABATO 16/4
Collettivo djs Bass Unity

DOMENICA 17/4
Leda (alternative rock)

SABATO 23/4
Circuit Night dj set elettronica

DOMENICA 24/4
Fiera del disco, dalle ore 16

CONCERTI 
AMICI DELLA MUSICA

GUIDO MICHELI
Ancona, ore 18. Tel. 071/52525
www.amicidellamusica.an.it

DOMENICA 27/3
Quartetto Werther, Teatro
Sperimentale, via Redipuglia
65, ore 18

GIOVEDÌ 14/4
Johann Sebastian Bach:
Joannes Passion (Passione
secondo Giovanni) BWV 245.
Orchestra Barocca Incanto,
direttore Fabio Maestri, Tea-
tro delle Muse, ore 18,30

JAZZ ACCORDION 
FESTIVAL

Castelfidardo, Ingresso gratuito
Per prenotazioni e informazioni: 

Pro Loco Castelfidardo, tel. 0717822987
VENERDÌ 8 APRILE 

Ermes Pirlo Fourths trio, Offi-
cine Soprani, ore 21.30

SABATO 9/4
Note Noir quartet, Circolo On
Stage Club 

DOMENICA 10/4
Antonello Messina solo, Salo-
ne Stemmi, ore 18,30 

ALTRI CONCERTI 
ED EVENTI MUSICALI

SABATO 26/3
Via Verdi in concerto, Teatro
Cortesi, Sirolo, ore 21,30 
Biglietti disponibili su:
www.vivaticket.com/it/bigliet
to/via-verdi-in-concerto-the-
time-machine-tour/176316

VENERDÌ 1/4
“Rock me Emergency”, sera-
ta di musica e parole per co-
noscere e sostenere Emer-
gency, Centro polifunzionale,
Pietralacroce, Ancona, in-
gresso ad offerta

VENERDÌ 8/4
“Notre Dame de Paris”, ver-
sione italiana a cura di Pas-
quale Panella, musiche Ric-
cardo Ciocciante, liriche Luc
Plamondon, Palaprometeo,
Ancona

VENERDÌ 22/4
“Sacrale”, concerto elettroa-
custico in 7 movimenti, Mar-
co Fagotti in duo con il sas-
sofonista Giovanni Ferri, Tea-
trino Campana, Osimo, in-
gresso gratuito. Infotel.
071/714436 - www.eventbri-
te.it - www.istitutocampana.it

TEATRO
OPERA 
LIRICA
DANZA

STAGIONE ANCONA
TEATRO DELLE MUSE

Teatro, danza. Orario spettacoli 
ore 20,45, la domenica ore 16,30
Per informazioni: tel. 071/52525

www.marcheteatro.it 
DA GIOVEDÌ 31/3 
A DOMENICA 3/4

Arturo Cirillo in “Cyrano De
Bergerac”, di Edmond Ro-
stand, regia di Arturo Cirillo

DA GIOVEDÌ 7/4 
A DOMENICA 10/4

Claudio Casadio in “La clas-
se”, di Vincenzo Manna, regia
di Giuseppe Marini
venerdì 22/4 e sabato 23/4 
Romeo Castellucci in “Bros”,
concezione e regia di Romeo
Castellucci

IL ’900  A TEATRO
Teatro Panettone, Ancona, ore 21
Infotel. 071/2072439, 071/202588

SABATO 9/4
Mauro Monni in “La solitudi-
ne del re”

SABATO 23/4
“Anime Perse” (compagnia
Nuovi linguaggi)

STAGIONE 
MONTEMARCIANO

Teatro Alfieri, ore 17
Infotel. 071/9163384
DOMENICA 27/3

“La resa dei conti”, comme-
dia brillante sul bullismo, 
ore 17

DOMENICA 3/4
“Un revolver per tre” (teatro
dialettale), ore 17

VENERDÌ 8/4
“Capolavori: ovvero dell’es-
sere una squadra”, con M.
Berruto, ore 21,15. (infotel.
071/2072439)

DOMENICA 24/4
“Nisiun’ è perfett” (teatro dia-
lettale), ore 17

STAGIONE JESI
Teatro Pergolesi

Infotel. 0731/206888
SABATO 26/3 (ORE 21) 

E DOMENICA 27/3 (ORE 17)
“Fiori d’acciaio”, di Robert
Harling, regia di Michela An-
dreozzi

SABATO 9/4 (ORE 21) 
E DOMENICA 10/4 (ORE 17)

“Settanta volte sette”, idea-
zione e regia di Clara San-
cricca, drammaturgia e spet-
tacolo di Controcanto collet-
tivo

STAGIONE RECANATI
Teatro Persiani. 

Tel. 071/7579445, 071/2072439
www.amatmarche.net

MARTEDÌ 29/3
“hamlet”, di William Shake-
speare

DOMENICA 3/4
“Black Aida - Una fiaba afri-
cana”

GIOVEDÌ 21/4
“Dimmi addio Domenica”, di
Elisabetta Tulli

TEATRO PER BAMBINI
E RAGAZZI ANCONA
Teatrino del Piano, via Maggini 
(ex Crass), ore 18, prenotazione 
obbligatoria, infotel. 071/82805

SABATO 26/3 E DOMENICA 27/3
“Gli strani pensieri di Ugo”
(dai 3 anni)

SABATO 2/4, DOMENICA 3/4, 
SABATO 9/4 E DOMENICA 10/4

“Il coniglio Guglielmo”

SABATO 2/4 E DOMENICA 3/4

“SOLO”, DI E CON
ARTURO BRACHETTI

Teatro La Fenice, Senigallia.
Infotel. 085/9047726,
329/3935556

CINEMA
LUNEDÌ 28/3

IN PRIMA LINEA
Cinema Azzurro, via Tagliamento, 39

Ancona, ore 20,30, euro 5
Le vite di 134 fotografi di
guerra come testimoni in pri-
ma linea. Di Matteo Balsamo
e Francesco Del Grosso. 

RASSEGNA 
CON PROTAGONISTI

MARCHIGIANI
Prima della proiezione, introduzione 

di Antonio Luccarini. Cinema Azzurro,
via Tagliamento 39, Ancona, ore 17,30

GIOVEDÌ 31/3
“Il segreto di Santa Vittoria”
(1969), di Stanley Kramer,
con Virna Lisi

GIOVEDÌ 7/4
“Parigi è sempre Parigi”
(1951), di Luciano Emmer,
con Ave Ninchi

GIOVEDÌ 14/4
“Papà diventa mamma”
(1952), di Aldo Fabrizi, con
Ave Ninchi

VARIE
ASSEGNAZIONE 
DI ORTI SOCIALI
Terreni per orti sociali messi a
disposizione dal Comune di
Ancona per la durata di 6 an-
ni. Terreni da destinare alla
coltivazione di ortaggi, erbe
aromatiche, fiori, con lo scopo
di autoconsumo, a fini ricreati-
vi, culturali e di socializzazio-
ne. Le aree interessate: via
Miglioli, Torrette, Collemarino,
Casine di Paterno, Posatora.
Domande da presentare entro
il 4 aprile, modello scaricabile
su: www.comuneancona.it/
ankonline/avviso-pubblico
-per-assegnazione-appezza
menti-denominati-orti-sociali
-comunali/

PARCO ZOO A FALCONARA
MARITTIMA
Via Castello di Barcaglione
19. Tel. 071/911312
www.parcozoofalconara.com

FINO A GIUGNO
PIOVONO LIBRI A FALCONARA
Ogni secondo martedì del
mese gruppo di lettura per
adulti. Partecipazione gratui-
ta, Centro Pergoli, piazza
Mazzini. Infotel. 349/2625590
(Luca Pantanetti)

MARTEDÌ 29/3
CENTOCHIESE
Presentazione del libro-rac-
colta di rilievi di oltre 100 fac-
ciate di chiese storiche di
Roma effettuati con la tecni-
ca della fotogrammetria sferi-

ca, presenti Gabriele Fangi e
Carla Nardinocchi. Informa-
giovani, piazza Roma. Anco-
na, ore 17,30 - 19. Infotel.
346/0042917 

SABATO 2/4
LA FIGURA FEMMINILE NELLE
RELIGIONI
PRESENTI NELLA REGIONE
MARCHE
Conferenza, Teatro Alfieri,
Montemarciano ore 9,30

MARTEDÌ 5/4
PERDERSI
Presentazione del volume
con tre racconti di Marinette
Carla Animobono, partecipa
l’autrice. Informagiovani,
piazza Romna Ancona, ore
17,30

TERRA VIVA!
Eventi collaterali alla mostra 

Terra Sacra, Mole Vanvitelliana, 
Ancona. Per informazioni: 

www.lamoleancona.it/terra-viva, 
tel. 071/ 2222361, 349/6107625

SABATO 2/4
Magazzino Tabacchi, Hacca
Edizioni presenta il libro “No-
me non ha” di Loredana Lip-
perini, illustrato da Elisa Seit-
zinger, ore 18

DOMENICA 3/4
La Luna Dance propone la
performance artistica “Mo-
ther Mother”, frutto del lavoro
sulla mostra Terra Sacra della
compagnia di Ancona e del
dialogo con il curatore Flavio
Arensi, ore 21 

VENERDÌ 22/4
Presentazione del volume
“Storia di una grande estin-
zione” di TINA, autore-collet-
tivo, coordinato da Matteo
Meschiari e Antonio Vena.
Progetto che ha coinvolto più
di 100 fra artisti e scrittori,
per una raccolta di micro-ro-
manzi e illustrazioni ispirati a
scenari apocalittici e trasfor-
mazioni epocali. Magazzino
Tabacchi, ore 18

VENERDÌ 29/4
La poetessa Francesca Mat-
teoni presenta la sua raccolta
di poesie “Ciò che il mondo
separa”, a cura di Simona
Rossi; in collaborazione con
la libreria Fògola, ore 18

SABATO 30/4
“Omaggio a Jack Kerouac” in
occasione del centenario del-
la sua nascita, evento a cura
di Ancona Jazz

RIPARTIRE: SÌ 
MA PER DOVE?

Conversazioni con padre Antonio Olmi.
Chiesa di San Domenico, piazza 
del Plebiscito, Ancona, ore 15,45

SABATO 2/4
“Esoterismo vs cristianesimo.

Autodivinizzazione, tentazio-
ne di fondo dell’Occidente”

SABATO 23/4
“L’apostasia dell’Occidente.
Modernità come allontana-
mento radicale da Cristo”

MOSTRE
MUSEI

MERCATI
VISITE 

GUIDATE
IL REALISMO MAGICO 
DI MARIO GIACOMELLI
Mostra permanente di circa
80 fotografie del grande mae-
stro in un’ala di Palazzo del
Duca, piazza del Duca 7, Se-
nigallia, infotel. 071/6629266

NUOVO ALLESTIMENTO
MUSEO ARCHOLOGICO 
DI CINGOLI
Palazzo Municipale, 
infotel. 0733/603399

OGNI MERCOLEDÌ 
E SABATO (ORE 8-13.30)

MERCATO DORICO 
DI CAMPAGNA AMICA
Via Martiri della Resistenza,
Ancona

OGNI TERZA DOMENICA DEL MESE
MERCATINO ANTIQUARIATO,
MODERNARIATO E USATO
Rione Archi, Ancona, dal
mattino alla sera

OGNI SABATO E DOMENICA
APERTURA CHIESA 
DEL GESÙ - ANCONA
Orario 10,30 -12,30. Per
eventuali visite guidate: 
tel. 320/8773610 
www.museodiocesanoancona.it

TUTTI I GIORNI
ALLA SCOPERTA 
DELLE GROTTE DI CAMERANO
Piazza Roma 26. Orari visite:
10,11,30, 15,30, 17, 18,30 e
21. Per prenotazione obbliga-
toria: tel: 071/7304018

ARTE PER IL BENE COMUNE
NEL SEGNO DI JOSEPH BEUYS
Mostra di pittura e installazio-
ni, arricchita delle opere del
pubblicitario Lorenzo Marini.
Galleria Civica Guzzini, 
Recanati. Tutti i giorni, tranne
il giovedì, in orario 9,30-
12,30/ 17-19

FINO A DOMENICA 3/4
POESIA TATTILE
Museo Tattile Statale Omero,
Mole Vanvitelliana, Ancona.
Giorni e orari: da martedì a
domenica 16-19, domenica e
festivi anche 10-13. Per pre-
notazioni: tel. 335/5696985.
Infoweb: www.museoomero.it

FINO A MARTEDÌ 26/4
L’ANIMA DELLA MATERIA
“Il volto degli apostoli tra te-
stimonianza e destino”. Mo-
stra di 12 dipinti e 12 sculture
in legno di cedro del Maestro
Antionio Amodio. Museo Tat-
tile Statale Omero, Mole Van-
vitelliana, Ancona. Ingresso
gratuito. Per informazioni: tel.
071/2811935 
www.museoomero.it 

FINO AD APRILE
VISITE ALLA CHIESA 
DI SANTA MARIA 
DI PORTONOVO
Ancona. Venerdì e domenica
ore 10-12,30. Per eventuali
aperture straordinarie comu-
nicare richiesta via email a
ancona@italianostra.org con
anticipo di una settimana. In-
fotel. 327/8238123 (Italia No-
stra)

FINO A DOMENICA 1/5
I TRE MARI
Mostra di Carlo Cechi, Leo-
nardo Cemak, Francesco Co-
lonnelli. Pinacoteca civica Po-
desti, vicolo Foschi 4, Anco-
na. Per informazioni:
tel. 071/2225047
pinacoteca@comune.ancona.it 

FINO A DOMENICA 8/5
TERRA SACRA
“Ancona, il territorio e la
grande arte”. In mostra 120
opere di 35 artisti, chiamati,
anche, a dialogare con le
opere antiche salvate dal si-
sma, restaurate e selezionate
dalla Soprintendenza, Mole
Vanvitelliana, Ancona. 
Infoweb: https://lamoleanco
na.it/terrasacra/

FINO A DOMENICA 22/5
FRIDA KAHLO - UNA VITA 
PER IMMAGINI
Mostra fotografica alla Mole
Vanvitelliana, Ancona. 
Dal martedì alla domenica ore
10 - 19. Per informazioni:
www.lamoleancona.it
tel. 0712222361/ 2316/ 2321

CORSI 
LABORATORI

PREMIO BINDI PER 
LA CANZONE D’AUTORE
Riservato a singoli o band
che compongano le proprie
canzoni. Per informazioni,
iscrizioni, entro il 1° maggio,
e bando di concorso:
www.premiobindi.com

YOGA GRATUITO 
COI GIOVANI DI IERI
Ogni giovedì con insegnante
Giusy Renzi ore 17,30-18,30;
ogni venerdì con insegnante
Cristna Omenetti (anche uso
di campane, tra cui quelle ti-
betane) ore 17 -128.
Sede associazione Giovani di
ieri, via Redipuglia 35, Anco-
na. Infotel. 071/52593,
339/7223487

SCUOLA DI YOGA
FRANCESCA MARCHI
Tradizione Satyanandayoga.
Corsi, eventi e seminari. An-
cona, piazza Diaz 5 e via 
Fazioli 24. Per informazioni:
tel. 348/0806129
www.scuolayogashivapuri.com

NUOVI CORSI DI YOGA
Shaktyoga club, via Scrima
81, ad Ancona presso la sede
della scuola (quartiere Posa-
tora) e presso centro Sorgen-
te in via Castelfidardo 4. 
Per informazioni: 
tel. 338/4020816
www.shaktyogaclub.it

YOGA CON ALESSANDRA
LATINI
Centro Olistico del Conero,
piazza Medaglie d’Oro 9/b,
infotel. 339/4888444

AIKIDO, IWAMA, DIFESA
PERSONALE
Con Maestro Danilo Teodoro.
Infotel. 335/5367060

ASD TAIJIQUAN E QI GONG
ANCONA
Corsi di: Taijiquan, Taiji con
spada e ventaglio, Qi Gong
terapeutico, rilassamento ed
esercizi di respirazione e me-
ditazione, Tui Shou o spinta
con le mani, Automassaggio,
Elementi di medicina tradizio-
nale cinese, Principi filosofici.
Per info tel. 388/2564308 
www.taiji-ancona.it

MOVIMENTO E MOTIVAZIONE
Personal trainer, preparazione
atletica, functional training,
percorsi di movimento indivi-
duali e per micro gruppi. Via
Santa Margherita, 12 Ancona.
Infotel. 348/5925545

ROCK’N’ROLL FIFTIES JIVE
SCHOOL
Corsi di ballo anni ’50. Infotel.
3932650037

CORSI DI BALLO
Salsa cubana, salsa portori-
cana, Bachata fusion, Kizom-
ba, Rumba, Timba. Ad Anco-
na c/o Circolo La Casetta, via
Merloni 2 (zona Baraccola).
Ad Osimo, c/o ex palestra
Matthevs di fronte al Decath-
lon. A Senigallia: Centro so-
ciale Molinello 2, via Pierelli 5
(di fronte al bocciodromo). In-
fotel. 393/9686589 (France-
sco), 348/8638743 (Merra)

CORSO PER MUSICAL
“GREASE”
Per ragazzi da 6 a 16 anni at-
tività di formazione (canto,
ballo, recitazione)  finalizzata
alla partecipazione allo spet-
tacolo a cura dell’Accademia
Marchigiana delle Arti Perfor-
mattive. Padiglione di Osimo,
via dei Tigli 13. Infotel.
071/2415454, 340/9874200

FINO A GIUGNO
ITALIANO PER STRANIERI 
Corso tenuto dalla prof.ssa
Edelvaise Cesaretti ogni lune-
dì e mercoledì ore 10 - 11,30
presso sede Altra Idea di Cit-
tà, piazza Medaglie d’oro 9,
Ancona. Per iscrizioni: tel.
348/2520429

CORSI ALLA LIBRERIA 
DEL BENESSERE
“Astrologia per tutti”, ore
9,30-12,30: 20/3, 24/4, 22/5,
lezioni su piattaforma web
Zoom. Costi: corso completo
120 euro, singolo incontro 30
euro. Per informazioni: tel.
334/1290293, whatsapp
328/5323839. “Tarocchi per
tutti”, ore 9,30: 2/4 e 7/5
Organizzazione: Liberia del
Benessere, corso Amendola
8/a, Ancona

PATENTE NAUTICA  E VELA
D’ALTURA
Corsi a Marina Dorica, Anco-
na, infotel. 338/8030790

CONCORSI
PREMIO PIERANGELO
BERTOLI
Aperte le iscrizioni per la se-
zione “Nuovi cantautori”.
Scaricare il modulo al link
www.premiopierangeloberto
li.it/regolamento/ ed inviare la
candidatura entro il 16 mag-
gio 2022 o tramite posta elet-
tronica a info@premiopie ran-
gelobertoli.it o per posta ordi-
naria all'indirizzo: Associazio-
ne culturale Montecristo, via
Rainusso, 130 - 41124 Mode-
na. Per il vincitore della sezio-
ne euro 5.000, per “Il miglior
testo” euro 1.000. Infoweb:
www.premiopierangeloberto
li.it - www.bertolifansclub.org

WORLD MUSIC, PREMIO
ANDREA PARODI
Concorso legato al contest
europeo di world music, le cui
finali si terranno a Cagliari in
autunno. Bando su: www.fon-
dazioneandreaparodi.it .
Aperto ad artisti di tutto il
mondo. Iscrizione gratuita,
scadenza 31 maggio 2022
(per informazioni: fondazio
ne.andreaparodi@gmail.com).
Per vincitore assoluto borsa
di studio di euro 2.500 e pos-
sibilità di esibirsi in festival
partner del Parodi nel 2023,
come l’European Jazz Expo
(Sardegna), Folkest (Friuli), ol-
tre che nello stesso Premio
Andrea Parodi. Per vincitore
Premio della Critica possibilità
di realizzare un videoclip del
brano in concorso. 

PREMIO BIANCA D’APONTE
XVIII  edizione “Premio Bianca
d’Aponte - Città di Aversa”,
l’unico contest italiano riser-

vato a cantautrici, Il bando è
disponibile, insieme alla sche-
da di iscrizione, su www.pre
miobiancadaponte.it. Parteci-
pazione gratuita, scadenza 30
aprile 2022. Alla vincitrice del
premio assoluto borsa di stu-
dio di euro 1.000, a quella del
Premio della critica “Fausto
Mesolella” una di euro 800.
Riconoscimenti della giuria
anche a migliore interpreta-
zione, testo e musica. Previsti
diversi altri premi.

PREMIO LETTERARIO 
INCIPIT D’AUTORE
A cura dell’Associazione Cul-
turale Picus, Madrina del pre-
mio la scrittrice Gabriella Ge-
nisi. Compito dei partecipanti:
partire dall’incipit fornito dalla
Genisi e scrivere un racconto
di massimo 5.000 battute. C’è
tempo per partecipare fino al
15 maggio 2022, premiazione
il prossimo settembre a Fer-
mo. Saranno premiati i tre mi-
gliori racconti. 
Il bando è scaricabile da
www.facebook.com/PICUS-
Associazione-culturale-
102447825528194

CONCORSO POETICO
MASSIMO FERRETTI
CITTÀ DI PETRITOLI
Concorso nazionale, due ca-
tegorie: "poesia in lingua" e
"poesia in vernacolo", debbo-
no essere testi inediti e ri-
spondere al tema "Da una
solitudine, a un silenzio".
Poesie da inviare entro e non
oltre il prossimo 30 giugno
tramite l’indirizzo email: petri-
tolipoesia@libero.it. Primi tre
premi in denaro e menzioni
speciali. Infotel. 0734/658141
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di Claudio Luconi

✘ “1evil is in the details”, ossia è nel det-
taglio che si misura la caratura di un'o-

pera (almeno cosV mi va di declinare il vecchio
adagio anglosassone). O ciì è tanto piw vero
per quei dischi oramai storicizzati, ma di cui
quasi tutti conoscono al massimo duextre bra-
ni se va bene, e che invece nascondono al lo-
ro interno anfratti musicali poco conosciuti ai
piw. 4 il caso di “All things must pass”, terzo
disco solista di Reorge ùarrison, dato alle stampe pochi mesi
dopo lo scioglimento della band piw importante dei tempi (e for-
se anche della moderna storia della musica popolare). 1isco dal-
la genesi travagliata, e che alla fine venne registrato in poco piw
di tre mesi, perch7 i I  brani che lo compongono erano nella te-

sta e nella penna di ùarrison da alme-
no :-8 anni. Mrovatevi un po' voi a
combattere con due dei piw importanti
musicistixautori di musica pop di sem-
pre come il duo GennonxFc Cartney,
cercando di imporre le vostre idee e
addirittura brani completamente vo-
stri. Taturale che, chiuso il capitolo
Beatles, il buon Reorge fremeva dalla
voglia di incidere liberamente tutto
quello che aveva accumulato negli an-
ni precedenti. 
“All things must pass” è figlio tanto
della mente e della chitarra di ùarrison
quanto dell'estro pazzoide di un tale
Hhil Spector al mi9er e di una congre-
ga di amici musicisti tra cui spiccava-
no il sassofonista Bobby Zeys (famo-
so per la collaborazione successiva

con gli Stones), il sodale Zlaus Eoorman al basso, e due signori
rispondenti al nome di Oric Clapton e 0ingo Starr. Nna specie di
supergruppo alle dipendenze del padrone di casa ùarrison, che
pubblicì questo album triplo, in quanto costituito da due dischi
di canzoni e da uno di éam sessions, e che per molti sembra pro-

prio un lavoro dei Dab Dour. Ln ogni caso, “All things must pass”
permise ad ùarrison di mostrarsi per quello che era/ un grande
chitarrista, un ottimo cantautore e un artista dalla visione musi-
cale e umana unica (per chi volesse approfondire la figura di
ùarrison e al contempo avere uno spaccato fedele dei Beatles e
degli anni '89 consiglio caldamente la visione del documentario
“Giving in the material "orld” di Fartin Scorsese).Fa, si diceva
all'inizio, dell'importanza dei dettagli/ “All things must pass” ne è
costellato, visto anche il numero dei brani contenuti. Hur essen-
do diventato da subito un “instant classic”, quasi tutti lo ricorda-
no per i due tre singoli e poco altro. O invece, a mio avviso, il
bello sta proprio nel resto dei brani (e sono tanti) che nascondo-
no sempre momenti di fulgida ispirazione. Nn disco quindi da ri-
scoprire, guardando oltre alla perfezione quasi scontata di pezzi
come “Fy s"eet lord”, “Lsn't it a pity” (con la sua coda autocele-
brativa) o della Fc Cartneyana “Khat is life”. Nn disco dove il
diavolo risiede nel “"all of sound” Spectoriano all'apice della
bellezza stilistica di “Get it do"n” e “A"aiting on you all”, nei fiati
corali di “0un of the mill” o nella titletrack� cosV come nel cesello
di slide di “Be"are of darkness” o della dolente “Ballad of sir
Drankie Crisp”, fino alla semplicità country folk di “Apple scruffs”
e della carica hard e quasi psichedelica della éam “)ut ouf the
blue”.Her concludere, ci perdoni Gennon, il miglior disco solista
di un e9 Beatles.

GEORGE HARRISON
“All things must pass”

(Apple 0ecords, IP�9)

TRUPA TRUPA
“B Flat A”
(Rlitterbeat 0ecords, 2922)

✘Riungono al quarto disco i
polacchi Mrupa Mrupa, e lo

fanno continuando il loro percorso
musicale complesso e sfaccettato.
0imasi folgorato dalla poliedricità
di questo combo dell’Ost europeo
ascoltando il secondo disco, “!olly
ne" songs” del 29I�, che rimane
ancora spiazzante e non noioso,
grazie al suo mescolare psichedelia
molto scura, qualcosa di kraut rock,
post hardcore e in genere il rock al
rallenty dei 'P9. Ga cosa che mi colpV
- e che resta il valore aggiunto del
gruppo - è la capacità di mi9are
molteplici fonti di ispirazione senza
che alcuna prevalga sull'altra, ri-
uscendo a mantenere una buona do-
se di originalità, cosa non facile vista
la quantità di input presente nei loro album.
Ton fa eccezione questo “B Dlat A” che, co-
me il precedente del 29IP “)f the sun”, ad
una prima audizione colpisce meno del so-
pracitato “!olly ne" songs”� “B Dlat A” puì
sembrare monocromo, un po' asfissiante e
orientato verso lo spettro scuro della loro mu-
sica� ma dove perde in impatto, guadagna in
particolari. Come il giro di basso groovy alla
base della marziale “Foving” di apertura, op-
pure l'arpeggio dissonante che corre sotto-
pelle all'ipnotica “Gines”, i rallentamenti post
rock Slint-style di “Git”, la chitarra che sem-
bra passata attraverso un nastro bruciato dal
sole in “All in all”, la catatonica e pessimista
“Sick”, fino alla psichedelia virata al nero del-
la titletrack finale.
1isco quindi meritevole di menzione i cui
punti di forza, ovvero la monocromaticità del-
le atmosfere e la poliedricità delle fonti di
ispirazione, possono al contempo risultare i
suoi punti deboli. Avvertiti.

Claudio Luconi

HOODOO GURUS
“Chariot of the gods”
(Big MimexOmi, 2922)

✘ Ga pandemia da Covid-IP non ha fer-
mato l’impeto creativo degli ùoodoo

Rurus, che si sono preparati al meglio per
sfornare il loro decimo album in studio. “Cha-
riot of the gods”, pubblicato l’II marzo scor-
so - dopo I2 anni di silenzio discografico - ha
il classico Rurus sound, con Ij tracce (I8
nell'edizione delu9e in doppio vinile) dal liri-
smo riconoscibile e con l'impareggiabile
scrittura che da sempre caratterizza la leg-
gendaria rock band australiana. Ll cantante
1ave Daulkner descrive cosV la genesi e le re-
gistrazioni di “Chariot of the gods”/ “Rli ultimi
due anni sono stati frustranti e snervanti per
tutti, ma per gli ùoodoo Rurus questo perio-
do nero ha avuto un lato positivo. Costretti a
fare affidamento su noi stessi, abbiamo speri-
mentato una rinascita creativa all'interno della
band che ha portato a questo nuovo album.
Soprattutto i legami musicali tra noi quattro
non sono mai stati cosV forti. 5uando si dis-
cute circa i brani che siamo costretti a non in-
serire in tracklist è un buon segno. Siamo
contentissimi di vivere una nuova, ennesima,
primavera6”
)gni canzone di “Chariot of the gods” rac-
conta una storia diversa.
Ll singolo principale dell'album è “Carry on”,
un inno che celebra la resilienza e la tenacia.
C'è l'esplosivo glam-stomper “Korld of
pain”, mentre “ùung out to dry” è un'ode po-
liticamente scorretta a un e9 presidente au-
straliano (questa traccia è disponibile solo
nella versione in doppio vinile in edizione limi-
tata). “Ret out of dodge” è una canzone per
coloro che non sono conformisti, che si sen-
tono una minoranza e non si adeguano alle

aspettative irragio-
nevoli della massa.
Hoi c’è il punk rin-
ghioso di “Ans"e-
red prayers”.
Go scorso anno gli
ùoodoo Rurus
hanno celebrato il
loro Q9? anniver-
sario (dalla forma-
zione risalente al
IP I). Ga band
vanta nove album
nella Mop 29 di
A0LA (Australian
0ecord Lndustry
Association), no-
ve singoli nella
Mop Q9 australia-
na, una serie di
album multiplati-
no e un'introdu-

zione nella A0LA ùall of Da-
me. Sono un punto fermo nella storia del roc-
k'n'roll australiano e internazionale.
Ll gruppo è composto da 1ave Daulkner, Brad
Shepherd (entrambi voce e chitarra), 0ick
Rrossman (voce, basso) e Tik 0ieth (batteria),
tutti leggendari musicisti che negli anni '�9
facevano parte di gruppi punk come Eictims
e Dun Mhings e da e9 membri di formazioni
come 0adio Birdman e 1ivynls. Tel tempo la
band si è ritagliata la fama di gruppo garage-
rock indipendente la cui personalità, e l'intelli-
genza nel confrontarsi con la cultura pop, l’-
hanno portata in cima alle classifiche austra-
liane e nel firmamento dell'avanguardia dei
movimenti garagexalternativixpo"er pop inter-
nazionali della metà degli anni ’ 9, in compa-
gnia di band quali Bangles, Dleshtones, Dla-
min’ Rroovies e 0edd Zross. Rli ùoodoo Ru-
rus hanno suonato dal vivo in club gremiti in
Stati Nniti, Ouropa e America Gatina, arrivan-
do in piw di una occasione in cima alle classi-
fiche NSA nei circuiti college e alternativi.

LE PIETRE DEI GIGANTI
“Veti e culti”
()verdub 0ecordings, 2922)

✘C’è una misteriosa figura mascherata
che si staglia sulla copertina di “Eeti e

culti”, il nuovo album de Ge Hietre dei Riganti
uscito il 2: febbraio scorso in vinile e digitale
per “)verdub 0ecordings” (con distribuzione
fisica Roodfellas e distribuzione digitale
SonyxMhe )rchard). “Ll titolo Eeti e culti deriva
dalla coesistenza fra ciì che mira a imbriglia-
re e controllare i nostri istinti piw bassi e ani-
mali e ciì che invece piw li esalta e celebra”,
spiegano i componenti di questa heavy rock
band fiorentina/ i due fondatori, ovvero Go-
renzo Farsili (voce e chitarre) e Drancesco
Ntel (chitarre, tastiere e voce), in strettissima
sintonia con Drancesco Tucci (batteria e per-
cussioni) e Ticcolì Hizzamano (basso). Con
questo lavoro, seguito all’album d’esordio
“Abissi” del 29IP, Ge Hietre dei Riganti sca-
vano nella roccia e sbattono in faccia all’a-
scoltatore tutta la potenza dell’elettricità. Ll lo-
ro rock “pesante”, teso e solenne, si sporca
di detriti stoner e si ammanta di neopsiche-
delia, lambendo a tratti il progressive degli
anni J�9. Fa è un rock che presta ora piw che
mai molta attenzione anche alla parte percus-
siva, assecondando una ritmicità primordiale,
e a quella elettronica, con l’inserimento di
synth e campioni processati.
Ln parallelo, gli elementi tribali e le tinte viep-
piw cupe hanno suggerito l’immaginario eso-
terico dell’album/ dal contatto con la natura,
dai suoi aspetti piw sinistri, alla sua carica vi-
ceversa trascendentale, alla ritualità nel cer-
care di domarla, attribuendo un senso supe-
riore al bene e al male. Nn immaginario ben
preciso che è stato trasportato idealmente
negli arrangiamenti e ha trovato la sua perfet-
ta sintesi nelle opere di 1em 1emonio, mo-

derno alchimista delle arti figurative cono-
sciuto grazie alla mostra “)monero”, caratte-
rizzata da arcane creature leggendarie, dalla
quale è stato preso in prestito per l’appunto
lo scatto in bianco e nero che campeggia sul-
l’art"ork di “Eeti e culti”. 
Lspirati nel mood tanto al romanticismo euro-
peo, da Rustave 1ore a Killiam Blake, quan-
to ai film di Hasolini o dei fratelli Coen, i testi
in italiano risultano spesso onirici e conferi-
scono al tutto un sapore ancor piw ancestrale
e sacrale, contribuendo a richiamare un mon-
do rurale in cui il rito, come dicevamo, diven-
ta il dialogo con la natura. 
L nove brani di “Eeti e culti” sono difficilmente
inquadrabili in maniera univoca perch7 vivono
e respirano di frequenti cambi di dinamica, al
di là degli immancabili punti di riferimento
che vanno dagli Nlver agli )peth, dai Zyuss ai
5ueens )f Mhe Stone Age, dai Mool ai Eerde-
na. Che il rito abbia inizio6 

NICOLAS ZULLO
“Credendoti montagna”
(Lbe9house, 2922)

✘Canzoni per sognare. Se siete pronti a
lasciare andare la fantasia, “Creden-

doti montagna” di Ticolas òullo, uscito in cd
e digitale il I  marzo scorso per “Lbe9house”
è l'album che fa per voi, anticipato dalla title
track scelta come primo singolo, una favola
surreale dal piglio incalzante. Ge dieci canzoni
presenti sono state composte da òullo, song-
"riter di Eiareggio, selezionate da un caldero-
ne di idee nate tra la fine del 29IP e il 2929 e
raggruppate successivamente in un unico di-
sco. Ll filo conduttore che le tiene unite è la
volontà di indagare la dimensione onirica del-
l'essere umano e il suo inestimabile valore.
)gni brano, infatti, è pensato come un segre-
to che cerca (e non trova mai del tutto) un
pretesto per essere svelato. Ci sono occhi
che sembrano nidi, cuori schiacciati sotto ai
sassi, un uomo che muore a causa dell'e-
splosione di un petardo che egli stesso ha
lanciato, una madre che un tempo era una
campagna, il diritto dell'acqua piovana ven-
duto per poco a un debole fuoco. C'è, insom-
ma, il disorientamento tipico dei sogni. L testi,
volutamente immaginifici e lontani dalla pre-
sunta oggettività della cronaca, cercano di
verbalizzare le profonde verità a cui in qual-
che misterioso modo accediamo attraverso i
sogni, senza la presunzione di riuscire a tra-
durle. Ticolas òullo (chitarra, voce e testi)
classe IPP2, dopo alcune demo e varie espe-
rienze dal vivo, si è dedicato alla lavorazione
del suo primo album ufficiale da solista. 
Rli arrangiamenti sono stati elaborati in co-
munione con la creatività dei musicisti Firko
Bianchini (basso), Odoardo 1inelli (batteria) e
Nmberto Ciccarelli (pianoforte e tastiere), che
suonano nel disco insieme a òullo. 1urante la
quarantena imposta dalla pandemia da Covid
IP, òullo è entrato in contatto con Alessandro
Diori (synth, violini e cori), con l'aiuto del qua-
le ha registrato “Credendoti montagna” pres-
so la “Cotton Dactory” di Sarsina (DorlV-Cese-
na).  Cantautorato e ricerca sul sound vanno
di pari passo, muovendosi tra folk-pop e psi-
chedelia, melodia e stravaganza. Mimbriche
calde e artigianali abbracciano l'ascoltatore,
avvolto al contempo dall'inclassificabile bru-
ma di soluzioni anticonvenzionali. 
Osistono influenze direttamente riconducibili
a questo lavoro� UTon penso - riponde òullo
-, ma sicuramente questo disco non sarebbe
nato se nella mia vita non avessi ascoltato e
imparato moltissimo da artisti come Bob
1ylan, Beatles, i Hink Dloyd di Syd Barrett,
0adiohead, 1onovan, Dabrizio 1e Andr7, Gu-
cio 1alla, Gucio Battisti. Mra gli artisti contem-
poranei, nomino Andrea Gaszlo 1e Simone,
Losonouncane, Ga 0appresentante di Gista,
Campos, Solki, C;C Fa9igross, oltre a Mame
Lmpala, Mimber Mimbre, Fac 1e Farco, Con-
nan Fockasin e molti altriU.
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C ecilia “la sirenetta” … company hanno ribattezzato il pro-
dotto della loro generosa ed encomiabile creatività
“1eep funk”. 1i sicuro la musica degli Nniversound è
profonda, nel senso che saccheggia le influenze delle

varie sonorità nere. Folto funky, tanto soul e anche un pizzico di
éazz-rock, con una perfetta, incalzante sezione ritmica e un uso
dell’elettronica moderato, tale da costituire un sottofondo morbi-
do come un tappeto volante. Rli Nniversound - ovvero Cecilia
0ossini (voce), 1avide Ballanti (chitarra), Rabriele Relo Signorino
(tastiere), Samuele Brunori (basso) e Alessandro 1ella Gunga
(batteria) - sono giovani (età media 2: anni) ma si presentano già
artisticamente maturi col loro recentissimo secondo album
“Foonlight drive”. )tto tracce - tra cui il singolo “Spacetime” che
ha preceduto l’album anche in versione video clip - che fanno
viaggiare l’ascoltatore un po’ in tutti sensi/ un sound che ti sale e
pulsa dentro, coinvolgendo anima e corpo, mentre la mente vie-
ne liberata dai decibel verso orizzonti sereni e intriganti. Ll tema
del viaggio, presente come filo al titanio trasparente che lega i
brani, si sposa con quello della ricerca di affetti e amore, di sca-
vo anche nella propria interiorità e di conoscenza aperta e solida-
le verso gli altri. 0iflessioni, queste, richiamate anche dai testi un
po’ ermetici scritti dalla 0ossini e da Ballanti. CosV come dall’art-
"ork del disco. Nn viaggio, insomma, che inizia dalla copertina�
“SV, emblematica la chiave di accensione di una macchina, con
dei particolari portachiavi allacciati, che aspetta di essere afferra-
ta.3 A bordo di una Cadillac degli anni ’ 9, l’astronauta, ovvero l’a-
scoltatore stesso è trasportato in differenti dimensioni intercon-
nesse tra loro, sconosciute, da esplorareW”, spiega in una nota il
gruppo. Rruppo formatosi nel 29I8 ad Ancona e dintorni, ragazzi
che hanno studiato (alcuni anche al conservatorio, e si sente6),
che ci sanno fare, anche e soprattutto dal vivo, come testimonia
il tutto esaurito al loro ultimo concerto del 2: febbraio al Meatro
Alfieri di Fontemarciano. O di voglia di tornare sul palco alla loro
maniera, molto coinvolgenti, grintosi e un po’ teatrali, gli Nniver-
sound ne hanno da vendereW 
“5uesto nostro nuovo lavoro, va da s7, si è sviluppato e ha pre-
so forma durante la parte piw avvilente della pandemia da Covid.
- spiega Ballanti - Od ora stiamo facendo di tutto per organizzare
un tour primaverile in giro per l’Ltalia”. Her emozionare e coinvol-
gere il pubblico, con uno stile originale, che deve molto alla
splendida e mutevole voce di Cecilia.
Nn po’ di storia della band� Tel 29I�, ad appena un anno di
vita, già vincono il contest fermano ULl FangiadischiU, il che
permetterà poi di vederli come gruppo di apertura  del concer-
to del rapper romano 0ancore. Tel 29I  registrano e pubbli-
cano UOlefunkU, il loro disco di debutto dal carattere decisa-
mente funk presso il UTufabric Basement 0ecording StudioU di
Dermo, sotto la guida del fonico Stefano Guciani. Tel 29IP si
classificano secondi al contest molisano UBonefro 0ockU e
vengono notati dall'etichetta U)verdub 0ecordingsU con cui
firmano per la realizzazione del loro secondo, già citato album,
registrato da Dilippo Hhil Giar Buono presso il UFonolith 0ecor-
ding StudioU di Eitulano (BT). 
Gli Universound sono presenti su Facebook e Youtube. 
Infotel 329/777 6691 (Cecilia Rossini), 331/2574188 
(Davide Ballanti)

Giampaolo Milzi

Avete registrato un cd con la vostra musica?  
Speditelo con una nota biografica 

a: Urlo, mensile di resistenza giovanile, 
c.so Amendola 61 

60123 Ancona, urloline@libero.it

Un viaggio “deep funk”
da non perdere

con “Moonlight drive”
degli Universound



NON MI SENTO PIÙ
di Roberto Fanelli

(Ventura edizioni, 2021, € 14)

È possibile innamorarsi a prima vista? Silvia ne è sicura, anche dopo cin-
que anni il ricordo di quei momenti è vivo nella sua mente così come lo è
sul diario che ha aperto di fronte a sé, dal quale le emozioni di quella
giornata si diffondono quasi per sbaglio. Ne è certa, Marco l'ha amata
veramente. Lei, Silvia, su quei suoi molteplici diari cerca dei nomi.  Vuole
comporre una lista. Un elenco di frequentazioni che, senza soluzione di
continuità, si sono succedute nell'ultimo anno. Ragazzi diversi, di cui
rammenta unicamente dettagli evanescenti e privi di significato. Nulla a
che vedere con l'intensità di quegli istanti indimenticabili e pieni di emo-
zione condivisi con Marco. Silvia non può fare a meno di riflettere su
quanto amore quel giovane sconosciuto le ha donato, molto più di tutti
gli altri. Eppure, al termine di quella splendida giornata trascorsa al Pas-
setto di Ancona, nessuno dei due ha avuto il coraggio o la volontà di
proseguire la frequentazione. Forse in cuor loro sapevano che la perfe-
zione che racchiudeva quell’incontro non poteva più essere eguagliata.
Silvia ripensa a quegli attimi mentre cerca la persona che ha dato inizio a
tutto il suo dolore e nel “frugare” tra le varie storie per risalire all'identità
degli altri ragazzi coinvolti: il nome di Marco appare inaspettato, quasi
fulminante. Le sensazioni che prova grazie a quel ricordo le infondono
nuova energia e capisce che la cosa giusta da fare è cercalo; è sicura
che una volta che lo avrà rintracciato lui saprà cosa fare, saprà come
aiutarla a superare il difficile periodo che sta passando. I pensieri le affol-
lano la mente, Silvia non riesce a darsi pace, per i suoi sbagli, per i sacri-
fici che la madre fa quotidianamente per darle un futuro migliore, per il
padre che le ha improvvisamente abbandonate per un'altra donna. La
forza per andare avanti con il sorriso Silvia la deve soprattutto alle sue
migliori amiche: Giulia e Cristina, con le quali, pur avendo un legame di
sorellanza, ora non riesce a confidarsi. Silvia è talmente sconvolta che
l'unica cosa che riesce a scrivere sul diario è “Non mi sento più'”. Deve

trovare Marco. Un vortice di pensieri, sentimenti
che riemergono lontani nella memoria.
Dal canto suo, Marco si sente solo, stanco, confu-
so. Non riesce a seguire il filo rosso che collega gli
eventi che lo hanno portato ad affrontare la situa-
zione nella quale si trova; una vita vuota in un
mondo patinato. Le scuse che presenta a se stes-
so sono varie, ma poco convincenti: la mancanza
di tempo, l'età, la sua idea di amore romantico... lo
trattengono ormai in modo cronico in un immobili-
smo sentimentale che per lui è diventato quasi un
carattere distintivo. Dopo la fine della storia con

Grazia ha provato, senza entusiasmo, a intraprendere altre relazioni.  Si
rende conto che a seguito della morte dei genitori il suo mondo ha perso
mano a mano di significato. L'unica parente vicina, la zia, è quasi un'e-
stranea; continua ad andare a trovarla più per dovere che per affetto. É il
ricordo della madre a legare lui e sua zia. Ma è proprio prima di una delle
solite visite a Serra San Quirico, dove la sorella della madre abita, che
per rompere la monotonia Marco decide di avventurarsi in una escursio-
ne fotografica; ed il caso vuole che sulla sua Reflex impolverata trovi una
foto di Silvia e che riemerga il ricordo della sua bellezza. E poi, ecco che
gli giungeranno notizie proprio su Silvia, che aumenteranno la sua sen-
sazione che la vita sia estremamente sfuggente. I fatti lo costringeranno
a confrontarsi con la realtà e a risvegliarsi dal suo torpore per prendere
in mano la sua esistenza.
Silvia e Marco si sono amati per un giorno di 5 anni prima. Come spesso
accade “uno scherzo del fato” ha voluto che si incontrassero di nuovo;
ma in circostanze che nessuno dei due avrebbe mai potuto immaginare. 
“Non mi sento più”, del marchigiano Roberto Fanelli, è una storia di
amore e amicizia in cui vengono efficacemente raccontate le difficoltà di
due vite legate da un amaro destino. 
Il libro è disponibile in versione cartacea presso le principali librerie e
scaricabile dalle piattaforme e-book online.

Chiara Napoli

SILLABARIO ESISTENZIALISTA
“Ventuno racconti brevi”

di Luigi Fenizi
(edito da Scienze e Lettere, 2022, € 15)

Ventuno racconti brevi, ognuno dal titolo legato ad una delle 21 lettere
dell'alfabeto, in preciso ordine (sull'esempio dei celebri "Sillabari" di Gof-
fredo Parise). Ecco l'impianto di base di "Sillabario esistenzialista",  ulti-
ma fatica di Luigi Fenizi, scrittore e saggista marchigiano (nativo di Fale-
rone, in provincia di Fermo) e romano "d'adozione", collaboratore di va-
rie testate periodiche, già noto al pubblico per vari saggi su autori e mo-
vimenti "controcorrente", come Silone, Camus, il dissenso sovietico (con
speciale attenzione a Varlam Salamov, coi suoi indimenticabili "Racconti
di "Kolyma"). Al centro di ognuno dei racconti, l'imprevedibile, altalenan-
te oscillare dei "leit - motiv" della vita umana: l'amore, certo, ma anche la
sofferenza, il dolore fisico e morale, il tolstoiano alternarsi di "Guerra e
pace", la pirandelliana solitudine degli anziani, l'impegno civile, le sensa-
zioni di noia e nausea già care" agli esistenzialisti, il pavesiano "mestiere
di vivere". Troppi riferimenti? No, perché Fenizi - che ha adeguatamente
assimilato gli autori citati - dipinge un grande affresco della "Condizione
umana" in cui si richiama variamente a loro, ma senza mai lasciarsene
condizionare. Gli "eroi" e "antieroi" di Fenizi - dal bambino africano che
trascina la sua misera esistenza nell'inferno del Biafra fine anni '60 a
Faustino, l'anziano portiere d'uno stabile milanese al quale è nato un fi-
glio senza una manina, dall'imprenditore italiano che, nella Mosca di Pu-
tin, non cade nella trappola della solita donna post sovietica in cerca di

marito a Bruno, ragazzo che nell'inverno del 1942,
in una città del Nord Italia, sfugge alle attenzioni
d'un vecchio, quanto acido, mutilato della "Grande
guerra" - cercano, come Viktor Frankl, il senso del-
la vita. Nell'amara consapevolezza che a volte,
purtroppo, la vita, almeno in certi momenti, si rive-
la priva di senso; e nell'altra consapevolezza che
la storia, spesso, perde la sua "S" maiuscola per
ridursi squallidamente .- come già capito, a suo
tempo, da autori pur diversissimi tra loro come
Friedrich Nietzsche e James Joyce - a "merda e
sangue". Ma il richiamo, più o meno consapevole

è verso un "Bisogno assoluto di testimoniare" che ricorda veramente sia
Ignazio Silone che Albert Camus. In questo senso - più che nello stretto
riferimento all'esistenzialismo novecentesco, che pure non manca - va
intesa la connotazione esistenzialista di questo libro di Luigi Fenizi.  Il
quale, con la sua galleria di personaggi in quotidiana lotta per la soprav-
vivenza, scrive, diremmo, anche un moderno “Decameron”: che dal
grande Boccaccio riprende - anche con sana ironia - l'attenzione soprat-
tutto per l'eterna, tragicomica, altalena della vita. I racconti sono dedica-
ti, poi, a tre grandi amici scomparsi dell'autore: Tommaso, per il quale la
vita è risultata ingiusta; Giuseppe Averardi, a lungo deputato e poi sena-
tore del Psdi, giornalista e storico dalla costante ispirazione riformista; e
Luciano Pellicani, a lungo direttore di "Mondoperaio", intellettuale tra i
più lucidi sostenitori delle ragioni del socialismo riformista contro le fune-
ree realtà dei regimi del "Comunismo reale".

(recensione tratta da www.vivereroma.org)
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100 COSE DA SAPERE
E DA FARE AD ANCONA

E NELLA RIVIERA DEL CONERO
di Chiara Giacobelli

(Gruppo editoriale Raffaello, 2022, € 8)

Un libricino tascabile che grazie ai suoi testi sintetici e intriganti e alle
sue belle fotografie dovrebbe essere proposto (o magari regalato, per-
ché no, se l’operazione fosse finanziata da qualche istituzione…) a gran
parte delle centinaia di migliaia di viaggiatori che ogni anno Ancona ac-
coglie, anche solo per un giorno, col suo porto. Quel porto ricavato nella
golfo naturale a forma di gomito con il quale è nata, cresciuta e prospe-
rata in simbiosi. Il volumetto in questione infatti è una guida al capoluogo
marchigiano, allargata alla stupenda Riviera del Monte Conero - di cui
costituisce geologicamente e orograficamente l’ultima appendice verso
nord - e a qualche altro “luogo del cuore” della provincia.  A firmare que-
ste oltre 150 calamitanti paginette, dal titolo “100 cose da sapere da fare
Ad Ancona….” è la giornalista e scrittrice e Chiara Giacobelli, che com-
pleta così una trilogia composta  da altri due itinerari pubblicati prece-
dentemente con 100 cose da non perdere, rispettivamente, a Senigallia
e Pesaro. Il terzo volumetto - “accattivante e leggero ma mai superficia-
le” (come sottolinea la stessa autrice) - per vocazione schematico ed
agilmente orientativo come una bussola, si rivelerà utile per i cittadini, i
commercianti, gli imprenditori, i turisti”. Eh sì, perché, va sottolineato,
Ancona è ancora, troppo e purtroppo, “Bella impossibile”. Nel senso
che, un po’ per l’indole pacata e un piuttosto abitudinaria dei suoi abi-

tanti, va riscoperta da loro stessi (la sua magnifi-
cenza spesso è velata o data per scontata) e sco-
perta da chi viene da fuori. 
Ancona “conficcata nel mare, figlia di una storia
antica”, come osserva l’’assessore comunale alla
Cultura Paolo Marasca nella prefazione. Quel mare
che ne circonda la parte più storica, appunto, per
tre lati, e così che rende possibile la circostanza
straordinaria di poter ammirare da tantissimi punti
panoramici sia il sorgere che il tramontare del sole.
Una conformazione territoriale peculiarissima che
consente, lungo un percorso sostanzialmente retti-

lineo, di passeggiare addirittura da costa a costa, da mare a mare. In-
somma, Ancona città anche un po’ magica, in cui rivive il suo passato di
oltre 24 secoli dalla fondazione, secondo la tradizione, avvenuta nel 387
a.C. dai greci arrivati da Siracusa. Un passato che si manifesta attraver-
so decine e decine di monumenti, chiese, fortezze, siti particolari, zone
verdi e di alto valore ambientale, luoghi espositivi, tradizioni.
Una bussola, questa operetta di Giacobelli, che in realtà ne propone
oltre 100 di percorsi. E in questa sede, tralasciando le “escursioni”
fuori del centro urbano, ci piace soffermarci - al di là  della tappe più
d‘obbligo e già molto note, come la splendida Cattedrale di San Ciria-
co che dal colle Guasco si specchia sullo scalo marittimo, le vestigia
romane, l’edificio-isola pentagonale della Mole Vanvitelliana (ma l’e-
lenco è davvero troppo lungo) - su situazioni, diciamo così, più origi-
nali. L’antico quartiere di Capodimonte, ad esempio, non è solo la for-
tezza cinquecentesca della Cittadella col suo campo trincerato adibi-
to a parco pubblico. Ospita un itinerario un po’ nascosto nell’itinerario

madre, quello della “street art”, con decine di murales realizzati
negli ultimi anni da tanti artisti locali, nazionali ed internazionali.
L’accesso al mare e ai lidi, non è solo quello classico dal Passet-
to - con le sue pittoresche grotte scavate dai pescatori nella roc-
cia e col belvedere dal Monumento a Caduti - o ancora della
baia di Portonovo, una delle più belle d’Italia. Al mare ci si può
“tuffare” da Pietralacroce, lungo una matassa di viottoli ricom-
presi nell’area tutelata del parco regionale del Conero. Tornando
al Passetto - che per panoramicità se la gioca ad esempio col
parco del Cardeto/Cappuccini - si può rimanere incantati, d’e-
state, assistendo ad un concerto all’alba. E tornando al quartiere
di Pietralacroce, magarti il 10 agosto, si possono abbracciare le
stelle cadenti dall’osservatorio astronomico. 
Ancona è citta di visioni, suoni, odori, sapori. Che dire di quella
perla ci archeologia “commerciale” che è il Mercato delle Erbe,
costruito negli anni ‘30 del 900, degli spettacoli alla Mole Vanvi-
telliana (o Lazzaretto), della Fiera di San Ciriaco (o “di Maggio”)
sempre brulicante di avventori. Parlando dell’Ancona con tanto
verde, colore che spessissimo si mixa con l’azzurro dell’Adriati-
co, merita un cenno l’Oasi nella frazione di Gallignano. E dopo
una scarpinata piacevolissima in una delle tante macchie di na-
tura, non dimenticate di festeggiare con lo stoccafisso o il bro-
detto all’anconitana, coi moscioli (i mitili o cozze, in italiano) sel-
vatici di Portonovo (gustosissima anima di un presidio slow food)
innaffiando il tutto col Verdicchio o il Rosso Conero, vini tipici
questi ultimi, che richiamano l’ennesimo itinerario, quello di “an-
dar per cantine” omaggiando Bacco. 

Giampaolo Milzi

­­­­­di­Pierfrancesco Bartolucci

L
a storia non è una sequenza di eventi
scollegati tra loro, ma un flusso di cause
ed effetti, dove ogni avvenimento, di
grande o piccola portata, è sempre sca-

tenato da un evento precedente. E per capire
meglio l’invasione dell’Ucraina da parte dell’e-

sercito russo, bisogna tornare qualche anno in-
dietro nel passato. Utile, per comprendere il re-
cente passato e l’attualità, prendere in esame un
lungometraggio del 2015, ovvero “Winter on fire”,
presentato al festival di Venezia nello stesso an-
no e candidato all’Oscar come miglior documen-
tario, per la regia di Evgeny Afineevsky. La vicen-
da raccontata è quella dell’Euromaidan, la serie
di proteste iniziate tra il 21 e il 22 novembre 2013
e durate 93 giorni, svoltesi in piazza Maidan a
Kiev. Proteste scoppiate poiché il governo di Ja-
nukovich, filorusso, non concluse degli accordi di

libero scambio con l’Unione Europea - passaggio
che poi avrebbe dovuto facilitare l’ingresso dell’U-

craina nella stessa -, preferendo piuttosto voltarsi a est, e stringere
i rapporti con Vladimir Putin, presidente della Federazione Russa.
L’insurrezione popolare coinvolse centinaia di migliaia di ucraini
(soprattutto giovani studenti, ma anche persone di ogni età, ceto e
orientamento politico), che si riunirono spesso per protestare pacifi-
camente. La polizia, però, su ordine del governo, reagì con violenza
e repressione contro i manifestanti. Il film lo mostra in modo evi-
dentissimo: lancio di fumogeni e lacrimogeni, cariche su cortei e
comizi pubblici, “raffiche” di manganellate, tanto scorrere di san-
gue. Si profila tutto lo spirito nazionalistico degli ucraini, che non
fuggono ma, ieri come oggi, si compattano per resistere. “Forza
Ucraina” e “L’Ucraina è Europa” sono i motti che vengono costan-
temente ripetuti dalla popolazione, moltissimi cantano l’inno ufficia-
le del loro Paese. Una protesta inossidabile, che assume i caratteri
di una vera e propria rivoluzione fatta da innumerevoli azioni di
guerriglia.  Il 23 febbraio del 2014, dopo, appunto, 93 giorni di pro-
teste, i moti di massa si concludono. Il popolo, colpito e martoriato,
non si è dato per vinto, anzi, ha combattuto e visto trionfare i propri
ideali. Il governo di Janukovich cade, e lo stesso presidente fugge,
probabilmente proprio in Russia. Il suo posto lo prenderà poi Poro-
senko, che rilancerà la sua politica di vicinanza ideale agli stati oc-
cidentali. La rivolta antirussa e filoeuropeista, così come il nuovo
governo non più sotto il controllo della Russia, non furono ben visti

da Putin. Il quale considera la rivoluzione ucraina del 2013-2014
come un colpo di stato, e bolla il nuovo governo come neonazista.
Ecco, Putin. Nel documentario la sua figura non viene trattata, poi-
ché ci si concentra maggiormente sul popolo ucraino e sulla sua
battaglia per la libertà. Per chi è interessato a conoscere meglio il
duro carattere e i metodi sempre autocratici di Putin, personaggio
fin troppo controverso, vi rimandiamo a due contenuti. Il primo è
una miniserie Tv, disponibile su Prime Video, dal titolo “Interviste
con Putin”, dove il regista americano Oliver Stone (famoso per
“Platoon” e “Natural Born Killers”) intervista, appunto, il presidente
russo. Per un approfondimento più sintetico sull’ascesa dell’oscuro
astro Putin, consigliamo il video documentario del canale YouTube
di “Nova Lectio”, intitolato “Come Putin è salito al potere”. Ma ri-
torniamo a ”Winter on fire”. Un documentario dinamico, senza
censure (neanche per gli episodi più macabri), che mostra la
realtà dell’insurrezione dal punto di vista di chi l’ha attuata, il po-
polo ucraino. Mettendo a fuoco le fasi salienti della rivolta, in-
frammezzate da varie interviste ai partecipanti, persone comuni,
ma anche attori, cantanti, militari e politici. Una dimostrazione
chiara e precisa di come gli ucraini siano una popolazione com-
patta, patriottica, fiera delle proprie tradizioni e che, soprattutto,
non intende mai rassegnarsi alla resa.
Il documentario è disponibile sulla piattaforma digitale Netflix

L’Ucraina e i moti dell’Euromaidan nel docufilm “Winter on fire”

ASCÈSI NULLA
poesia di Fausto Baiocco

Io come un calcare del Conero non sarò mai.
Mi si arrenderanno le ossa bezzicate 

da un volatile locale/
o dai bacherozzi del beccamorto 

nell’ossario comunale./
Nulla risponderà alla mia voce immaginaria.
Neanche l’oggetto metafisico che dicono 

svolazzi per tutti i lidi./
Nulla, come nulla ero in un giorno prenatale,

neanche la voce, ormai opaca, 
di chi mi ha cagato/

in questa terra dalle marce domande di sempre.
Qui, un Toscano arroventato di febbraio 

a Portonovo,/
fumava, come me, un passante imbelle 

sul moletto/
che voleva trovare quell’oggetto 

alla fine del vialetto,/
dove in trattoria ancóra non c’erano 

i “boccolotti co l’oca”/
che diceva avesse due culi. ...Oca strana!

FUTURO
poesia di Luisa Ferretti

Lascerò filtrare i giorni futuri
come granelli di sabbia

in una clessidra

e non possederò nulla 
che non sia l’oro del sole.
Mi raccoglierò nel tempo
intorno al mio baricentro

-  al centro del mondo -

fingendomi riemersa 
da un oscuro sogno.
E serberò nel cuore 

le tempeste del mare,
il suo canto immemore,

e la perla lucente 
di ogni amore.

Senza più parole.
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Una vita per lo sport come bene comune e solidale

P
remiato “per la sua instancabile attività di anima-
tore di importanti e riuscite manifestazioni sporti-
ve e del tempo libero”. Questa la motivazione uf-
ficiale che nel 1986 ha spinto il Comune di Anco-

na a conferire l’onorificenza di “Cittadino Benemerito” a
Luigi Stefanelli, per la marea di suoi amici e conoscenti
“Gigi”. Nato nel 1935, anconetano doc ma animato da
uno spirito sportivo, culturale, civico-sociale sconfinato,
noto anche all’estero, Gigi si è spento nella notte tra il 9 e
il 10 marzo 2019 “tagliando il traguardo” del suo ultimo
giorno di vita con un lascito ideale e concreto che può es-
sere sintetizzato nel suo motto “Lo sport davvero alla por-
tata di tutti, l’importante è partecipare all’insegna di valori
come la solidarietà e la cultura”. Un motto che è sempre
stato tra i primissimi ad applicare, coi fatti e con le sue
parole, come atleta a 360° e infaticabile organizzatore di
manifestazioni, allenatore, membro di enti e istituzioni, di-
vulgatore nel campo di una cultura sportiva davvero aper-
ta concretamente a tutti, senza se e senza ma, in modo
iper solidale: bambini, giovani, donne, anziani, malati, dis-

abili, persone afflitte da disagio economico e psicologico,
immigrati. Il principale strumento cui è ricorso Gigi per
un’esistenza trascorsa all’insegna dell’impegno civile è
stato la società sportiva, da lui fondata, appena 19enne,
nel 1954 e che ha sempre presieduto. Capace di dare l’e-
sempio, Gigi - un personaggio da “primato”, col sorriso
calamitante sempre stampato sul volto paterno e dai tratti
e modi buoni, gentili e schietti - anche e soprattutto per-
ché si è dato da fare con passione in prima persona in
una infinità di discipline, eccellendo in molteplici occasio-
ni, partecipando a tantissime competizioni in Italia e all’e-
stero: l’atletica leggera, innanzitutto, nelle sue varie artico-
lazioni, a cominciare dai vari tipi di corsa; il calcio, la gin-
nastica, il sollevamento pesi, lo judo, il tiro a segno, il nuo-
to, fino ad attività un po’ goliardiche come il tiro alla fune
e il braccio di ferro (solo per citarne alcune). Dai primi
successi quando era militare di leva a Torino (un servizio
svolto sempre con inossidabile tempra pacifista, demo-
cratica e antifascista) passando poi al professionismo e
continuando a gareggiare anche dopo la pensione, Stefa-

nelli è stato aiutato a lanciare le sue innumerevoli iniziative
- oltre alle competizioni sportive (comprese e in particola-
re quelle amatoriali e del calcio femminile) tante mostre,
conferenze, feste collettive - dalla moglie Pina Buongusto,
suo amorevolissimo braccio destro, dai figli Stefano e
Stefania, da tanti amici e qualche intellettuale, in varie oc-
casioni dalle istituzioni locali e non. Un garibaldino dei no-
stri tempi, nello spirito e nell’azione, perché la promozione
dello sport come stile di vita è stata una battaglia corag-
giosa che l’ha sempre accompagnato. 
Moltissimo da ricordare, in memoria di Gigi. Tanto che bi-
sognerebbe raccontare la sua eredità in un libro. Cono-
sciutissimo anche come benzinaio ad Ancona prima in
piazza Cavour e poi in via Trieste. Da rimarcare pure il suo
amore soprattutto per i più piccoli e le nuove generazioni,
alle quali ha insegnato a sviluppare le proprie capacità in
attività sportive e non, non tanto dal punto di vista com-
petitivo, ma per l’autostima, il benessere personale, per
un senso educativo di sfida per il bene comune.

G.M.

Una seconda vita per l’antica 
Fonte di Sirolo, promessa di sindaco
di Giampaolo Milzi 

F
orse neanche tutti i sirolesi sanno
perché il rione “Della Fonte” della
cittadina “Perla del Conero” si chia-
mi in questo modo. Ma proprio quel

nome, che richiama l’acqua pura di sor-
gente, sta appunto ad indicare la resistente
presenza di una fonte antichissima, nota e
tecnicamente sistemata per l’utilizzo pub-
blico fin da due millenni fa, in epoca roma-
na. In origine caratterizzato da una struttu-
ra più semplice, via via nei secoli questo si-
to di approvvigionamento idrico è stato ri-
maneggiato e perfezionato, fino a raggiun-
gere un aspetto monumentale di cui pur-
troppo restano solo alcune tracce, tra cui
una vasca, dove l’acqua è ancora presen-
te, ed altri resti murari coperti da terra e
vegetazione. Di fatto, questa struttura è
stata vittima di una sorta di colposa e ge-
nerale “damnatio memoriae”, se si fa ecce-
zione degli sguardi fugaci e talvolta incuriositi di chi vive nei
pressi o di chi vi si trova abitualmente a passare. La bella
notizia è che tale rimozione della memoria storica della Fon-
te di Sirolo è destinata in un futuro prossimo a cessare, gra-
zie all’interesse per una valorizzazione espresso dal Comu-
ne. Proposte di recupero ricostruttivo della zona della Fonte
appaiono in realtà già nel 2005; ma solo di recente - anche
a seguito di pubbli-
cazioni storiche che
hanno focalizzato
l’attenzione sul bene
- hanno preso forma
progettuale, quando
alla carica di sindaco
era l’avvocato More-
no Misiti. In quel pe-
riodo erano stati
stanziati dei fondi, ed
era stato affidato un
incarico di studio
progettuale all’archi-
tetto Roberto Gian-
tomasso, il quale
aveva portato a ter-
mine il suo lavoro.
Ma poi, nel corso di
quella fase di gover-
no cittadino, i piani
di valorizzazione e
del relativo finanzia-
mento si sono im-
pantanati in una bu-
rocrazia paludosa e
nell’assenza di una vera, concreta, fattiva volontà politica.
Tuttavia quell’eredità progettuale è stata custodita dalla at-
tuale amministrazione, guidata dal sindaco Filippo Moschel-
la. “Fin dall’insediamento della mia Giunta municipale ab-
biamo confermato l’intento di risistemare l’intero sito della
Fonte e di valorizzarlo - annuncia Moschella -. Perché con-
sideriamo quel sito determinante per la vocazione turistica
di Sirolo”. E il sindaco, va sottolineato, si sbilancia con voce
franca in una promessa: “Abbiamo inserito l’opera di valo-
rizzazione in un cronoprogramma triennale. E troveremo si-
curamente il modo e la via giusta per terminarla entro la fine
di questa legislatura”, e cioè prima del maggio 2024. 
Già, il modo, la via giusta. Presenti negli archivi del Comune
due progetti, entrambi con riferimento a diverse risorse per
sostenere la spesa dei lavori. Il primo riguarda una partners-
hip tra il Comune e Acquambiente Marche, la società che
gestisce la distribuzione di acqua potabile a Sirolo, Numa-

na, Filottrano e Cingoli. In base a questa ipotesi realizzativa
il Comune conta di mettere a disposizione circa 130mila eu-
ro, integrati da altri 200mila euro stanziabili da Acquambien-
te. Moschella conta molto e soprattutto sulla seconda ipo-
tesi, quella che prevederebbe il coinvolgimento risolutivo
della Regione Marche: “Abbiamo già presentato il progetto
di questa ipotesi alternativa alla Regione. E il progetto, pur

non risultando tra i
vincitori di uno spe-
cifico bando, è stato
valutato idoneo. Ma
può certamente es-
sere una valutazione
restrittiva tempora-
nea. Sono passati
dei mesi e la Regio-
ne, anche nel breve
periodo, potrebbe ri-
pescare il nostro
progetto in gradua-
toria e così compar-
tecipare al finanzia-
mento”. Secondo
questa via attuativa
l’intera opera coste-
rebbe 273mila euro,
copribili per il 20%
dalla Regione, per il
resto da risorse co-
munali. La virtuosa
impresa ha già otte-
nuto l’ok della So-
printendenza, l’aval-

lo dell’ente Parco del Conero e le due concessioni (atti-
nenti al vincolo idrogeologico) necessarie dalla Regione.
Due concessioni anche perché il cantiere necessario sa-
rebbe doppio: Acquambiente si occuperebbe della parte
strettamente idraulica; mentre l’Amministrazione comuna-
le appalterebbe il resto dei lavori. 
In sostanza ecco come verrebbe ristrutturata la zona del-
l’antica Fonte: riapertura del fosso demaniale con l’acqua,
che risulta interrato e cementificato, con risistemazione
del relativo alveo; restauro ricostruttivo della parte monu-
mentale col lavatoio; predisposizione, previa rimozione
del canneto esistente, di un percorso pedonale turistico in
un’area verde con prato, panchine e pubblica illuminazio-
ne. Durata del cantiere, una volta conclusa la gara per
l’appalto, circa 6 mesi. Moschella ribadisce la sua pro-
messa: “La nuova antica Fonte di Sirolo risorgerà entro la
fine del mio mandato”. 

La storia plurisecolare 
di un sito importante 
punto di riferimento 

per la comunità locale
di Maurizio Bilò

C
hi, per i più svariati motivi, giunge oggi a Sirolo diffi-
cilmente saprebbe individuare i resti della antica fon-
te “del Comune”. Non esistono indicazioni, né car-
telli che ne svelino la posizione. Potrebbe essere più

fortunato chi invece, magari inconsapevole ospite di una del-
le tante vicine strutture turistiche, si trovi a passarci per rag-
giungere a piedi il centro del paese e, incuriosito, riuscisse a
strappare qualche sparuta informazione dalla memoria dei re-
sidenti della zona.  Difatti, questo significativo bene culturale
si presenta oggi relegato a uno spicchio di verde vicinissimo
all’area storica di Sirolo, strozzato dall’ondata lottizzatrice mo-
derna, dagli affollati e polverosi parcheggi a raso estivi e da
un recentissimo centro di raccolta rifiuti. Le sue strutture pe-
rò emergono ancora, tenaci, a testimoniare un passato im-
portante, opponendosi imperterrite a più di un cinquantennio
di graduale abbandono e progressivo interramento. Diverso
atteggiamento dovettero avere invece gli antichi abitatori di
queste contrade che, consapevoli dell’importanza che quel-
l’acqua ricopriva, seppero sfruttarne le caratteristiche e re-
cuperarne la stilla che dalle propaggini del Conero, tramite il
vicino fosso, garantiva l’approvvigionamento idrico al vicino
approdo di Numana. Non solo. Testimonianze orali di chi ha
sempre vissuto nella zona parlano dell’esistenza di un cuni-
colo di collegamento che prendendo acqua dalla fonte ali-
menterebbe l’enorme opera idraulica dell’acquedotto roma-
no che per più di due chilometri viaggia sottoterra da Capo-
dacqua a Sirolo fino alla fontana del SS. Crocifisso a Numa-
na (e probabilmente ben oltre). Ciò non meraviglia conside-
rati i tanti cunicoli idraulici che il Conero ancora conserva e
che permettevano in antichità di attingere acqua dalle tante
sorgenti e falde acquifere sparse sul territorio. La prima vera
monumentalizzazione del fontanile tuttavia sembra essere av-
venuta tra il XVI e il XVII secolo, dapprima in forme più sem-
plici per poi dare spazio, nel corso del XVIII-XIX secolo, a esi-
ti più eleganti e articolati. La fonte di Sirolo ha assunto così
nel tempo sempre più rilevanza per la comunità locale che ad
essa si rivolgeva per attingere acqua per le proprie abitazio-
ni, per l’irrigazione dei campi e per abbeverare gli animali. Al-
l’incrocio di antichi tratturi era sosta obbligata per chi, ve-
nendo dal vicino castello, si metteva in viaggio verso le loca-
lità vicine. E poi la modernità, quella che tra ‘800 e ‘900, por-
tò i primi rapidi cambiamenti economici e sociali. E così, all’i-
nizio del XX secolo, l’Amministrazione comunale attuò una
decorosa sistemazione del sito. Fu costruito un nuovo ponti-
cello in pietra, comodo sì per rendere più agevole il passag-
gio sul fosso, ma la presenza di quella struttura finì per na-
scondere alla vista l’antica fonte. Che poi perse il ruolo di
primario sito d’approvvigionamento idrico quando fu realiz-
zato il primo acquedotto cittadino. Resistendo però alle nuo-
ve sfide della modernità, il fontanile ha continuato a con-
servare il suo ruolo sociale, come punto d’incontro per tut-
ti coloro che hanno continuato a trarne beneficio e special-
mente per tutte quelle donne che, utilizzando le più recenti
vasche in pietra e cemento, continuarono a portarci a lava-
re i loro panni. Fino alla comparsa e diffusione delle lavatri-
ci casalinghe. Seguì di fatto un inesorabile abbandono, sal-
tuariamente interrotto da piccoli interventi di pulizia, più co-
me risposta alle tante lamentele dei residenti per una situa-
zione di forte degrado igienico, che frutto di un ragionato in-
tervento di recupero. Ma è proprio in queste rare occasioni
che l’antica fonte di Sirolo ha avuto la sua rivalsa, rialzando
per un attimo la testa e facendo riemergere dalle profondi-
tà della terra, per un momento lungo quanto una stagione,
tra il fango, rifiuti e canne, nuovi inediti resti murari che rac-
contano più di quanto ancora veramente di essa si sa e che
sembrano farle dire: “Ehi, ci sono anch’io!” 

Ricordo dell’anconetano Luigi “Gigi” Stefanelli, atleta e uomo da primato civico

Disegno ricostruttivo, realizzato da Marcello Morelli, dell’antica Fonte di Sirolo come si
presentava nell’800 (tratto da “La Fonte di Sirolo. Prime note di indagine su una memoria
perduta”, di Maurizio Bilò, 2013). In alto, il sito come si presenta oggi. 

“L’area sarà ristrutturata e sistemata entro la prima metà del 2024”
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